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PARTE I: PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

1. Introduzione

Il presente piano è predisposto in attuazione della Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica amministrazione”, nel seguito denominata 
“Legge”.

Per espressa previsione dell'articolo 1, comma 7 della Legge, negli enti locali il responsabile  della prevenzione della 
corruzione (di seguito RPCT) di cui al successivo art. 4 è individuato, di norma, nel segretario comunale, salva diversa e 
motivata determinazione. 

L’Autorità Nazionale AntiCorruzione, con delibera n. 72/2013 (all'epoca CiVIT, attualmente ANAC), ha approvato 
il  Piano nazionale anticorruzione (di  seguito anche PNA), predisposto dal Dipartimento della Funzione pubblica,  con la 
finalità di assicurare l’attuazione coordinata delle strategie nazionali ed internazionali di prevenzione della corruzione nella 
pubblica amministrazione.
Gli obiettivi principali da perseguire, secondo il PNA, mediante le diverse misure di prevenzione messe in atto, sono:
• ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;
• aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;
• creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

In prima applicazione il piano triennale di prevenzione della corruzione, approvato dal Comune in conformità al 
PNA, ha coperto il periodo 2013-2016 ed è stato aggiornato annualmente per i trienni successivi, tenendo conto dei successivi 
aggiornamenti al PNA da parte dell'Autorità nazionale per la prevenzione della corruzione. 

Va poi ricordato che il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli  
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in vigore dal 21 
aprile 2013, contiene a sua volta, norme che incidono nella materia della prevenzione della corruzione.
Il  decreto  legislativo  25  maggio  2016,  n.  97,  rubricato  “Revisione  e  semplificazione  delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n.  190 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche”, ha introdotto alcune importanti modifiche alla disciplina del D.Lgs. 33/2013, di cui si è tenuto 
conto nella redazione dei piani comunali per la prevenzione della corruzione a decorrere dal triennio 2017-2019.
Va menzionata in particolare l’incorporazione nel piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC) del precedente 
programma triennale della trasparenza e dell’integrità (PTTI) i cui contenuti sono ricondotti all’interno dello stesso PTPC, di 
seguito pertanto PTPCT.

L’ultimo PTPCT dell’Ente, valido per il triennio 2023/2025, ed approvato con Deliberazione di Giunta comunale n. 
37 del 29 marzo 2023, è stato elaborato dal RPCT del Comune di Noventa Padovana sulla base:

• della vigente normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza dell’azione amministrativa;
• delle disposizioni ANAC ed in particolare del PNA 2022, adottato dall’Autorità con Delibera n. 7 del 17 gennaio 

2023;
• della  normativa  istitutiva  del  Piano  Integrato  di  Attività  e  Organizzazione  (di  seguito  PIAO) di  cui  il  PTPCT 

costituisce sottosezione denominata “Sezione: Valore pubblico, performance e anticorruzione”
Il  presente  documento  rappresenta  invece  un  aggiornamento  del  PTPCT,  in  quanto  recepisce  le  seguenti  disposizioni 
normative intervenute successivamente all’adozione dello stesso:

• il D.Lgs. 36/2023 con il quale è stata innovata la disciplina riguardante i contratti pubblici, ed in particolare con il  
quale sono state mutate le disposizioni previste dal Legislatore in materia di trasparenza amministrativa;

• le Delibere ANAC 261/2023, 263/2023 e 264/2023 con le quali l’Autorità ha recepito tali disposizioni;
• l’aggiornamento 2023 al PNA, adottato dall’Autorità con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023;
• D.Lgs 24/2023 con il quale è stata data attuazione alla direttiva UE 2019/1937 prevendendo ulteriori tutele in materia 

di whistleblowing.

Le norme del presente PTPCT recepiscono dinamicamente le modifiche alla legge n. 190 del 2012.
Gli aggiornamenti annuali del PCPCT tengono conto, oltre alle variazioni del contesto esterno ed interno:
➢ delle normative sopravvenute che impongono ulteriori o diversi adempimenti;
➢ delle normative sopravvenute che modificano le finalità istituzionali dell’amministrazione;
➢ dell’emersione di rischi non considerati in fase di predisposizione del PTPCT;
➢ nuovi indirizzi o direttive contenuti nel PNA.
In considerazione della validità triennale del PTPCT, sino al suo aggiornamento annuale, varrà a tutti gli effetti l’ultimo 
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PTPCT approvato.

2. Redazione del Piano ed Aggiornamenti

In quanto Comune con meno di 50 dipendenti e con abitanti <15.000, l’elaborazione del presente piano avviene con modalità  
semplificata  secondo  le  previsioni  di  cui  al  Decreto  30/06/2022,  n.  132  -  DIPARTIMENTO  DELLA  FUNZIONE 
PUBBLICA (GU n.209 del 07/09/2022): “Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e  
organizzazione”. 

In particolare, l’art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti prevede:
1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per il piano anticorruzione],  

per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di quella esistente […], quali aree a rischio corruttivo,  
quelle relative a: 
◦ autorizzazione/concessione; 
◦ contratti pubblici; 
◦ concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
◦ concorsi e prove selettive; 
◦ processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai  

responsabili  degli  uffici,  ritenuti  di  maggiore rilievo per il  raggiungimento degli  obiettivi  di  performance a 
protezione del valore pubblico. 

2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative  
rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla  
base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.

Pertanto, essendo il Comune di Noventa Padovana con meno di 50 dipendenti che non ha evidenze di episodi corruttivi, 
nell’ultimo triennio, si precisa:

• che il piano anticorruzione, pur entrando nel PIAO andrà aggiornato ogni tre anni;
• che  sono  stati  schedulati  i  processi  relativi  solo  a  determinate  materie  a  rischio  corruzione 

(autorizzazione/concessione;  contratti  pubblici;  concessione ed erogazione di  sovvenzioni,  contributi;  concorsi  e 
prove selettive; processi di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del 
valore pubblico).

Il  presente  piano  viene  elaborato  anche  con  particolare  attenzione  rispetto  alla  trasparenza,  quale  misura  ulteriore  di  
prevenzione della corruzione. 

Il presente piano, inoltre, rappresenta integrazione dei seguenti documenti:
a) Codice nazionale di comportamento dei pubblici dipendenti, di cui al DPR 62/2013 come da ultimo modificato con 

DPR 81/2023;
b) Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del comune di  Noventa Padovana, adottato con deliberazione di 

GC n. 128 del 17/12/2013, in corso di aggiornamento;
c) Codice disciplinare, aggiornato al CCNL 16 novembre 2022.

I suddetti documenti sono disponibili nell’apposita sezione “Amministrazione Trasparente”.

Un  primo  importante  compito  del  RPCT  è  la  predisposizione  della  proposta  di  piano  triennale  di prevenzione della 
corruzione, che viene presentata e approvata dall’organo di indirizzo politico che adotta il piano triennale di prevenzione 
della corruzione e trasparenza. Per l’anno corrente, il termine per l’adozione è il 31/01/2024.

3. Analisi del contesto

L'analisi del contesto in cui opera il Comune di Noventa Padovana mira a descrivere e valutare  come il rischio corruttivo 
possa  verificarsi  a  seguito  delle  eventuali  specificità  dell'ambiente  in termini di strutture territoriali e dinamiche sociali 
economiche e culturali. 

Contesto esterno
Nell’ottica di integrazione degli strumenti di programmazione dell’amministrazione, si precisa che esiste già uno strumento  
che  fa  un’ampia  ed  aggiornata  disamina  del  contesto  esterno.  Questo  documento  è  il  DUP  -  Documento  Unico  di  
Programmazione, approvato con la deliberazione del Consiglio  Comunale n. 53 del 27/12/2023 nella quale è presente, nella 
sezione  strategica,  un’analisi  ampia  ed  approfondita  del  contesto  in  cui  opera  la  nostra  amministrazione.  In  particolare 
definisce i seguenti aspetti:
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• popolazione; 
• condizione socio-economica delle famiglie;
• economia insediata;
• territorio;
• struttura organizzativa;
• strutture operative. 
Questa analisi è integrata con gli obiettivi del mandato amministrativo.

Considerata la finalità di questo documento, ad integrazione di quanto già delineato nel DUP 2024/2026, si ritiene opportuno 
riportare, un’analisi relativa agli aspetti socio-criminali e ai fenomeni di “devianza pubblica”.
Come evidenzia la determinazione ANAC n. 12 del 28.10.2015, una Amministrazione collocata in  un  territorio 
caratterizzato dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio.
Nella relazione annuale sulle attività svolte e risultati conseguiti dalla DIA per il periodo luglio-dicembre 2022, pubblicata sul  
sito del Senato della Repubblica il 14/09/2023, si evidenzia come il Veneto, nonostante la forte frenata del PIL determinata 
dal biennio pandemico e l’elevata incertezza causata dalle tensioni geopolitiche e dai forti rincari delle materie prime, in  
particolar  modo  quelle  energetiche,  sia  fortemente  industrializzato,  vivace,  produttivo  e  in  ripresa  economica;  tali  
caratteristiche sono in grado di polarizzare e attrarre costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che, operando  
con proprie dimensioni imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di business. La relazione evidenzia altresì  
presenza stabile sul terriotio della ‘ndrangheta, della criminalità campana e pugliese.

Il 1° luglio 2021 si è insediato il nuovo Osservatorio per il contrasto alla criminalità organizzata e mafiosa e la promozione  
della trasparenza del Consiglio Regionale Veneto.
Nella “Relazione di fine mandato” del giugno 2020 il precedente organismo aveva rilevato come in Veneto “si attraversi un  
momento storico in cui si evidenzia maggiormente la indifferibile necessità di analizzare ed investigare su tutti gli episodi  
ricollegabili ad attività mafiose “c.d. sommerse” in quanto si incentrano e confondono nel tessuto sociale ed economico del  
territorio, che costituisce forte attrattiva per gli inserimenti delle organizzazioni storiche mafiose. Nel Veneto, in particolare, i  
segnali di adeguamento a mentalità pseudo mafiose si è già registrato non solo in esponenti del mondo imprenditoriale, ma  
anche in settori di amministrazioni pubbliche, determinando inchieste di grande rilievo mediatico…..”.
Il nuovo Osservatorio nella Relazione sull’attività svolta nel secondo semestre 2021 ha illustrato alcune proposte che ha 
presentato al  Consiglio  regionale:  l’istituzione del  Centro regionale  di  formazione professionale  per  la  Polizia  Locale  e  
l’istituzione di specifici corsi di formazione per i dipendenti delle Pubbliche Amministrazioni sulla normativa antiriciclaggio e 
le relative misure di controllo.
Inoltre, tra le diverse priorità, ha individuato “la revisione della L.R. 48/2012, con riferimento in particolare alle proposte 
normative sui beni sequestrati e confiscati alle mafie”.

La pandemia da Covid 19 ha inciso sul contesto esterno, sia da un punto di vista economico, per le chiusure delle attività 
imposte dai vari lockdown, sia sotto il profilo sociale e, nonostante il termine del periodo di emergenza sanitaria, tutt’oggi 
sono rilevabili conseguenze dal punto di vista economico e sociale.
Per gli aspetti strettamente legali allo sviluppo di attività criminali, si evidenziano le possibili ricadute sul nostro territorio 
dell’emergenza sanitaria: l’acquisizione di aziende da parte di organizzazioni criminali a seguito delle perdite accumulate e 
della necessità di ricapitalizzare; il fallimento di aziende a seguito di prestiti erogati a tassi usurai; l’acquisizione da parte delle 
mafie di finanziamenti destinati alla ripresa economica. Tuttavia,  dalla  relazione del  28/02/2022,  relativa  al  bimestre 
gennaio/febbraio 2022 del Commissario straordinario del Governo per il coordinamento delle iniziative antiracket e antiusura, 
emerge che per questa Regione non sono state deliberate somme per le vittime di estorsione e per le vittime di usura. 
Va rilevato inoltre che le misure adottate per far fronte all’emergenza sanitaria da covid-19 finalizzate alla ripresa e resilienza del 
Paese, in particolare legate ai finanziamenti del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza- PNRR, rappresentano una fonte di  
rischio corruttivo su cui è doveroso porre particolare attenzione.

Contesto interno e struttura organizzativa
La  dotazione  organica  dell’ente  al  01/01/2024  è  composta  da  40  unità  tutte  ricoperte  a  tempo  indeterminato, oltre al 
Segretario generale,  gestito in convenzione con il  Comune di Marcon (Ve),  che prevede una presenza al  50% presso il 
comune di Noventa Padovana.

Va rilevato che nel corso del 2022, è stata avviata una riorganizzazione interna, che ha determinato un nuovo organig ramma, 
approvato con Delibera di Giunta comunale n. 111 de 29/11/2022. Il processo di riorganizzazione interna non ha modificato il 
numero e la denominazione dei Settori esistenti, ma ha previsto l’istituzione di nuovi Uffici e la diversa collocazione di 
diversi servizi/funzioni all’interno dei vari Settori, formalizzando quanto già operativamente in atto presso l’Ente.
Va rilevato altresì che, con apposita Convenzione, approvata con deliberazione di Consiglio comunale n. 67 del 28/12/2022, è  
stato avviato un percorso condiviso tra il Comune di Noventa Padovana, Stra, Saonara e Vigonovo per la gestione associata e  
coordinata delle funzioni e servizi di Polizia Locale, di cui il Comune di Noventa Padovana risulta essere Ente capofila.
Va precisato altresì che in data 16/11/2022 è entrato in vigore il nuovo CCNL del comparto funzioni locali, che ha modificato  
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le modalità di classificazione del personale dipendente. Pertanto, per la nuova classificazione del personale, si rimanda alla 
deliberazione di Giunta comunale n. 39 del 30/03/2023.
Ad ogni buon conto, si riporta nella sottostante tabella, l’elenco dei Settori presenti nell’ente alla data del 01/01/2023:

Incarico EQ  1 Incarico EQ  2 Incarico EQ  3 Incarico EQ  4 Incarico EQ  5 Incarico EQ 6

SETTORE 
ECONOMICO 
FINANZIARIO

SETTORE 
AFFARI 
GENERALI

SETTORE LAVORI 
PUBBLICI

SETTORE 
URBANISTICA 
ED EDILIZIA 
PRIVATA

SETTORE 
CULTURA, 
ISTRUZIONE E 
TEMPO LIBERO

SETTORE 
POLIZIA 
MUNICIPALE

SETTORE 
TRIBUTI

SETTORE 
SERVIZI 
SOCIALI

SETTORE 
PATRIMONIO E 
MANUTENZIONI

SETTORE 
ECOLOGIA ED 
AMBIENTE

SETTORE 
PERSONALE 

Con decreto sindacale n. 1 del 09/01/2023 sono stati conferiti 
L’incarico di EQ n. 1 è stata conferita alla dott.ssa Eva Ceccarello, che assume altresì il ruolo di Vice Segretario comunale.
L’incarico di EQ n. 2 è stata conferita alla dott.ssa Luisa Calzavara.
L’incarico di EQ n. 3 è stata conferita al geom. Rino Trovò. 
L’incarico di EQ n. 4 è stata conferita al geom. Giuliano Chinello.
L’incarico di EQ n. 5 è stata conferita alla sig.ra Luisa Gallo.
L’incarico di EQ n. 6 è stata conferita al dott. Luca Meneghini, che assume altresì il ruolo di Comandante del corpo di Polizia 
locale, e coordinatore unico della gestione associata e coordinata delle funzioni e servizi di Polizia locale tra i Comuni di Noventa 
Padovana, Stra, Saonara e Vigonovo.

Il Segretario Generale è individuato nella Dott.ssa Stefania Malparte, segretario comunale dal 09/03/2023, la cui funzione viene 
gestita, come anzidetto, in forma associata e coordinata con il Comune di Marcon (Ve). 

Il livello organizzativo è basato su un sistema permanente di valutazione che è stato rinnovato  in applicazione alla riforma del 
D.Lgs. 150/2009, con deliberazione di G.C. n. 120 del 29/12/2010 e aggiornato con deliberazione di G.C. n.  137 del 
05/12/2019.

A livello politico, si segnala che l’attuale Amministrazione si è insediata in data 21 ottobre 2021 e risulta così composta:

Ruolo Nominativo Competenze/Deleghe
Sindaco Bano Marcello Urbanistica, Edilizia privata e Lavori Pubblici, Ambiente, Risorse Umane (politiche di 

gestione e sviluppo del personale ed organizzazione dell'Ente amministrativo), Affari Generali 
e ogni altra materia non espressamente individuata

Vice Sindaco / Assessore Cannistraci Nicola Polizia Locale, Protezione Civile, Sicurezza, Rapporti con Pro Loco 

Assessore Giolo Sandra Politiche scolastiche, Associazioni, Manifestazioni, Sviluppo e relazione aree Noventana e 
Oltrebrenta 

Assessore Carraro Giovanna Politiche sociali, Affari Legali, valutazione opportunità di sviluppo legate al PNRR, Servizi 
cimiteriali e demografici 

Assessore Iafelice Davide Sviluppo attività produttive e commerciali, Fiera del Folpo, Sport 

Assessore Tibò Flora Bilancio, Tributi, Patrimonio, Cultura 

Presidente del Consiglio Franceschi Margherita

Vice Presidente del Consiglio/ 
Consigliere

Franceschini Riccardo

Consigliere Draghi Margherita 1) l’individuazione delle attività che consentono di investire sulla salute, sul benessere sociale 
e sulla partecipazione attiva della comunità degli over 65, per ritardarne l’invecchiamento e 
valorizzare il loro contributo e le loro competenze, in linea con il piano triennale Veneto 
dell’invecchiamento;
2) lo studio e l’individuazione dei bisogni e delle fragilità dei soggetti appartenenti alla terza 
età (anni d’argento) e i servizi da attivare a loro favore;
3) l’individuazione dei bisogni sanitari prevalenti non ad oggi soddisfatti dalle strutture del 
territorio. 

Consigliere Cacco Gianmaria 1) Lo studio per l'implementazione di nuove tecnologie e connessioni all'interno del territorio 
urbano. Interfacciarsi con gli interlocutori istituzionali e gestori di rete per accelerare la 
transizione tecnologica e la connettività ultra veloce;
2) l’individuazione delle aree urbane e verdi del territorio che necessitano di interventi 
manutentivi e additivi di decoro e arredo urbano. 
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Consigliere Ranzato Federico

Consigliere Furegon Paolo 1) il progetto di attivazione e gestione di un numero verde per la segnalazione e la richiesta di 
interventi di natura manutentiva dei tratti stradali, arborei e degli arredi urbani;
2) progetto di interazione tra il turismo ciclo pedonale e le attività anche commerciali del 
territorio;
3) progetto per il coordinamento delle esigenze delle realtà religiose del territorio: 
accoglimento ed elaborazione delle richieste in ordine alle questioni relative al culto ed alle 
attività di promozione sociale che ciascuna vorrà indicare, elaborazione concertata di proposte, 
sintesi;
4) analisi dei bisogni dei cittadini in relazione agli spazi dedicati alla pratica  religiosa, 
sviluppo di ipotesi solutorie;
5) individuazione dell’esistenza di problematiche connesse all’interazione di culture religiose 
diverse: ipotesi di apertura di uno sportello di ascolto. 

Consigliere Vianello Alvise 1) il progetto per l’organizzazione della prima manifestazione volta a ricordare i caratteri 
dell’identità del territorio Veneto;
2) l’individuazione dei bisogni giovanili del territorio sia in reazione alla carenza di spazi che 
di servizi a loro dedicati. 

Consigliere Borina Fabio

Consigliere Bisato Luigi

Consigliere Cabbia Fiorin Raffaella

Consigliere Bernardo Silvia

4. Responsabile della prevenzione della corruzione e soggetti coinvolti

I soggetti che a vario titolo partecipano al processo di attuazione degli obiettivi di prevenzione della corruzione e della trasparenza sono di 
seguito indicati:
➢ l’autorità di indirizzo politico-amministrativo competente ad approvare PTPCT (Giunta Comunale), a nominare il 
responsabile della prevenzione della corruzione  (Sindaco) e ad adottare tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che 
siano direttamente o indirettamente finalizzati alla prevenzione della corruzione; 

➢ il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT), 
Nel Comune di Noventa Padovana il RPCT è il Segretario Generale, individuato con decreto sindacale n. 4 del 10/03/2023.
L’RPTC  presiede alla  complessiva gestione dei  rischi  di  corruzione nell’ambito dell’Ente  e  svolge le seguenti  funzioni 
previste dalla specifica normativa:

➢ predispone e propone,  previa procedura aperta,  il  PTCPT per l'approvazione da parte della  Giunta entro il  31 
gennaio di ogni anno, salvo diversa previsione normativa; nella valutazione del rischio e nella predisposizione  delle 
misure sono sentiti i responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa;

➢ elabora, a carattere sintetico, una relazione di rendiconto di attuazione del piano dell’anno precedente, anche sulla 
base dei report presentati dai responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa sui risultati realizzati;

➢ propone,  ove  possibile  e  necessario,  al  Sindaco  la  rotazione,  periodica,  degli  incarichi  dei responsabili di 
servizio/titolari di posizione organizzativa e dei dipendenti secondo la metodologia operativa disciplinata dal 
successivo punto 8;

➢ individua, previa proposta dei responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa il personale da inserire nei 
programmi di formazione;

➢ procede con proprio atto (per le attività individuate dal presente PTPCT a più alto rischio di corruzione) alle azioni 
correttive per l’eliminazione delle criticità; ciò anche in considerazione delle risultanze dei controlli interni, con 
riferimento particolare al controllo successivo di regolarità amministrativa;

➢ vigila sul funzionamento e sull’osservanza del piano;
➢ garantisce e tutela la riservatezza di coloro che segnalano illeciti o eventi a carattere corruttivo,
➢ controlla l'adempimento da parte dei responsabili della pubblicazione degli obblighi di pubblicazione ai sensi del 

D.lgs.  33/2013 (cfr.  parte  II  del  presente  PTPCT) assicurando completezza,  chiarezza e  l'aggiornamento delle 
informazioni; 

➢ segnala all'organo di indirizzo politico, al nucleo di valutazione, all'autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più 
gravi,  all'ufficio  procedimenti  disciplinari  i  casi  di  mancato  o ritardato adempimento  degli obblighi di 
pubblicazione;

➢ controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico.

➢ le eventuali strutture di vigilanza e di audit interno, costituite dai gruppi di lavoro per i controlli interni, i cui 
componenti sono individuati dal segretario generale ai fini dello svolgimento delle attività di cui agli artt. 147 e seguenti del 
TUEL;

➢ l’Organismo indipendente di valutazione - OIV, verifica la coerenza tra le misure di prevenzione della corruzione 
e  le  misure  di  miglioramento  della  funzionalità  delle  amministrazioni  e  della  performance  degli  uffici  e  dei  funzionari  
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pubblici.
Questa amministrazione ha un Nucleo di Valutazione, nominato con decreto sindacale n. 6 del 23/05/2022 per il periodo 
2022/2024, composto dalla dott.ssa Laura Tammaro con funzioni di presidente e dalla dott.ssa Nadia Celeghin con funzioni di  
componente. Nell’apposita sezione di Amministrazione Trasparente, per ogni esercizio, sono consultabili i tre documenti che 
questo organismo esterno ed indipendente redige per la verifica della Trasparenza: 

➢ Documento di attestazione
➢ Scheda di sintesi 
➢ Griglia di verifica.

Il Nucleo di Valutazione (di seguito NDV) partecipa al processo di gestione del rischio; considera i rischi e le azioni inerenti 
la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti; svolge compiti propri connessi all’attività di 
prevenzione della corruzione nel settore della trasparenza amministrativa; ha espresso parere obbligatorio sul Codice di 
comportamento adottato dall’Amministrazione e sugli eventuali aggiornamenti dello stesso.
Il NDV tiene in considerazione i risultati dell’attuazione del PTPCT dell’anno di riferimento, i cui adempimenti, debbono 
trovare collegamento col c.d. ciclo della performance.

➢ il responsabile d e l l ’ anagrafe delle stazioni appaltanti (RASA): ogni stazione appaltante è tenuta a nominare 
il soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione 
appaltante stessa. Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nella  implementazione della BDNCP 
(banca  dati  nazionale  contratti  pubblici)  presso  l’ANAC dei  dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della 
classificazione della stessa e dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di 
qualificazione  delle  stazioni  appaltanti  previsto  dall’art.  38  del  nuovo  Codice  dei  contratti  pubblici  (cfr.  la  disciplina 
transitoria  di  cui  all’articolo  216,  comma  10,  del  d.lgs.  50/2016). L’individuazione  del  RASA  è  intesa  come  misura 
organizzativa di  trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione.  Nel Comune di Noventa Padovana il  RASA è 
identificato per effetto del decreto sindacale n. 14 del 21/12/2013, nel responsabile del Settore Lavori Pubblici,  geom. Rino 
Trovò;

➢ i responsabili di servizio e titolari di incarico di EQ che, per l’area di rispettiva competenza: propongono le 
misure  di  prevenzione;  svolgono  attività  informativa  nei confronti  del  RPCT,  dei  referenti  e  dell’autorità  giudiziaria; 
partecipano al processo di gestione del rischio; assicurano l’osservanza del codice di comportamento e verificano le ipotesi di  
violazione; adottano le misure gestionali, in relazione alle risorse finanziarie, strumentali ed umane loro assegnate con il piano 
esecutivo di gestione, l’avvio o la segnalazione per procedimenti disciplinari nell’ambito delle proprie competenze, 
l’eventuale rotazione del personale  all’interno  del  proprio  settore;  attuano  le  misure  contenute  nel  presente  PTPCT, 
dovendone altresì rendere conto al nucleo di valutazione in sede di monitoraggio sull’attuazione del piano della performance 
e di valutazione a consuntivo della performance individuale ed organizzativa di ciascun esercizio; in particolare assicurano le 
pubblicazioni obbligatorie sul sito prescritte dalla Legge e dal D.Lgs. n. 33/2013 (cfr. parte II del presente PTPCT); 

➢ tutti i dipendenti del Comune, che sono tenuti: a partecipare al processo di gestione del rischio; ad osservare le 
misure contenute nel presente PTPCT (con conseguente responsabilità disciplinare in caso di violazione); a segnalare le 
situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza al responsabile del settore di appartenenza o all’ufficio per i procedimenti 
disciplinari (UPD); a segnalare casi di personale conflitto di interessi al responsabile del settore  di appartenenza, anche in 
relazione all’attività contrattualistica;  ad  osservare  le  disposizione  in  merito  agli  obblighi  di  trasparenza,  per  quanto  di  
competenza;

➢ i collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione, che devono osservare le misure contenute nel presente 
PTPCT e segnalare le situazioni di illecito di cui vengano a conoscenza;

➢ l’ufficio preposto ai procedimenti disciplinari (UPD), che svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della 
propria  competenza;  provvede  alle  comunicazioni  obbligatorie  nei confronti dell’autorità giudiziaria; propone eventuali 
aggiornamenti del Codice di comportamento. Ai sensi dell’articolo 26 del vigente regolamento comunale sull’ordinamento 
degli uffici e dei servizi approvato con Delibera di Giunta comunale n. 119 del 29/12/2010, l’UPD è composto dal segretario  
generale, in qualità di presidente, dal responsabile del settore personale e da un funzionario responsabile, di volta in volta 
individuato, che non si trovi in una situazione di incompatibilità nel procedimento disciplinare specifico.

5. Procedura di consultazione 

Il  PNA  2022, aggiornato  per  l’anno  2023  con  Deliberazione  ANAC  n.  605  del  19/12/2023, ribadisce  l’utilità  della 
consultazione pubblica, anche on line, con riferimento ai contenuti della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” prima della  
sua approvazione.
Ritenuto necessario assicurare la più larga condivisione delle misure per la prevenzione della corruzione, l’RPCT ha avviato 
una procedura di  consultazione preventiva,  tramite avviso pubblico di cui prot.  n.  1131 del 12/01/2024, con il  quale ha 
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invitato i cittadini e i soggetti portatori di interesse in relazione all’attività dell’Amministrazione, a far pervenire proposte ed 
osservazioni di cui tenere conto in sede di aggiornamento del PTPCT 2024/2026. 
L’avviso è stato affisso all’Albo pretorio online del Comune di Noventa Padovana con pubblicazione n. 16/2024 dal giorno  
12/01/2024 al giorno 22/01/2024, con modello ed indicazioni per la presentazione delle proposte/osservazioni.
A questo Ente sono pervenute n. 0 proposte/osservazioni.

6. Obiettivi strategici

Conformemente a quanto indicato dall’ANAC nel PNA 2022, come da ultimo aggiornato per l’anno 2023 dall’Autorità con 
Delibera n. 605 del 19/12/2023, il primario  obiettivo dell’Ente è quello della creazione di valore pubblico che può essere 
raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del valore  
pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni amministrazione o ente.
Per il raggiungimento di tale obiettivo generale, si individuano i seguenti obiettivi strategici:  

a) attuare una integrazione tra il sistema di monitoraggio delle misure di prevenzione della corruzione di cui al 
presente Piano e i sistemi di controllo interno;

b) aggiornamento costante, tramite l’istituto della formazione, del personale dipendente, con particolare riguardo alla 
prevenzione della corruzione e della trasparenza, al tema dei contratti pubblici, area considerata a particolare 
rischio di corruzione, e di conflitto di interessi, al PNRR, alla digitalizzazione della Pubblica Amministrazione 
oltre agli interventi di carattere generale rivolti a:
◦ tutti i dipendenti, inclusi quelli che svolgono attività relative ad area a basso rischio di corruzione, al fine di 

sviluppare la cultura della legalità e dell’etica pubblica, e ad approfondimenti specifici in materia di codici di 
comportamento e codici disciplinari;

◦ dipendenti che svolgono attività relative ad area a rischio elevato di corruzione, sui contenuti più specifici 
della vigente normativa;

7. Settori e attività particolarmente esposti alla corruzione

Mappatura dei processi 
La mappatura dei processi, prevista dalla determinazione ANAC 12/2015, ha la finalità di individuare e rappresentare tutte le 
principali attività svolte dall’Ente.
In particolare un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle 
risorse  in  un output  destinato  ad un soggetto  interno o  esterno all’amministrazione (utente).  Pertanto,  la  mappatura  dei 
processi  è  un modo efficace di  individuare e rappresentare le  attività dell’amministrazione e comprende l’insieme delle 
tecniche utilizzate per identificare e rappresentare i  processi  organizzativi,  nelle proprie attività componenti  e nelle loro 
interazioni con altri processi. In questo ambito, la mappatura assume carattere strumentale ai fini dell’identificazione, della 
valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi. 

Considerato quanto già indicato al precedente punto n. 2 “Oggetto e finalità”, il presente documento viene elaborato partendo 
dalla mappatura dei processi esistente di cui al precedente PTCPT 2021/2023, prorogato per l’anno 2022 con deliberazione di  
Giunta comunale n. 65/2022, prevedendo un aggiornamento della mappatura limitatamente ai seguenti processi: 

a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi,  individuati  dal  Responsabile  della  Prevenzione  della  Corruzione  e  della  Trasparenza  (RPCT)  e  dai  
responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione  
del valore pubblico.

Su queste basi, la mappatura dei processi (riportata nell’allegato 1)  al presente PTPCT) è stata effettuata in un’ottica di 
razionalizzazione, individuando vere e proprie “categorie” di processi cui ricondurre procedimenti e procedure dell’ente affini 
per oggetto, iter e risultato. Tali categorie sono a loro volta ascrivibili alle aree a rischio di corruzione individuate in primo 
luogo dalle legge 190/2012 e poi integrate dall’ANAC con i successivi PNA.

Identificazione e valutazione dei rischi corruttivi
La mappatura  dei  processi,  secondo l’Autorità,  è  un requisito  indispensabile  per  la  formulazione di  adeguate  misure di 
prevenzione e incide sulla  qualità  complessiva della  gestione del  rischio.  La fase di  mappatura dei  processi  risulta  così 
propedeutica alla fase di identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, con un nuovo approccio di tipo qualitativo, in  
sostituzione  del  precedente  di tipo  quantitativo.  Ciò comporta il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali che, ai sensi dell’art. 8 del DPR 62/2013, prestano collaborazione al RPCT. Considerato quanto 
previsto dalla normativa nazionale riportato nel presente Piano al punto n. 2 “Oggetto e finalità”, l’invarianza dei rischi  
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corruttivi e trasparenza, e la mancanza di evidenze di episodi corruttivi nell’ultimo triennio, l’identificazione e la valutazione 
dei  rischi  corruttivi  risulta  sostanzialmente  invariata  rispetto  al  precedente  PTPCT  2023/2025.  Nell’anno  2023  è  stato  
richiesto ai responsabili dei settori, titolari di incarico di EQ di compilare la scheda di valutazione rischio, allegato 2), per la 
necessaria collaborazione nella valutazione dei rischi e nell’individuazione di misure di prevenzione eventualmente ulteriori  
rispetto a quelle proposte per il solo processo denominato “Gestione dei finanziamenti legati al PNRR”, che dalla mappatura  
effettuata secondo quanto sopra indicato e riportato nell’allegato 1), risultava l’unico ulteriore processo emerso rispetto a 
quelli identificati con la mappatura del PTPCT precedente.
Per l’anno 2024 non risultano ulteriori processi per i quali risulti necessario effettuare una valutazione di rischi corruttivi.

Nel citato  allegato 1), sulle basi di quanto sopra indicato, sono riportati i rischi corruttivi collegati ad ogni processo e la 
relativa graduazione (Basso/Medio/Alto).

8. Misure di prevenzione idonee a prevenire il rischio di corruzione

Misure di prevenzione generali 
Il comportamento generale dei dipendenti del Comune di Noventa Padovana è caratterizzato dal divieto di chiedere ed 
accettare, a qualsiasi titolo, compensi, regali o altre utilità in connessione con le proprie funzioni o compiti affidati, fatti salvi i 
regali  di  modico valore,  nel rispetto del Codice di  Comportamento nazionale (DPR 62/2013) ed interno del Comune di  
Noventa Padovana,  pubblicato sul  sito dell’Ente,  Sezione “Amministrazione trasparente”,  sotto sezioni  “Atti generali” e 
“Codici disciplinari e di condotta”.

Il presente PTPCT viene messo a conoscenza di tutti i dipendenti, tramite consegna personale, ed in particolare di quelli  
destinati a operare in settori e/o attività particolarmente esposti alla corruzione, dei responsabili dei servizi/titolari di incarico 
di EQ, con riferimento alle rispettive competenze previste dalla legge e dai regolamenti vigenti, affinché ne provvedano 
all’esecuzione; i predetti soggetti devono astenersi in caso di conflitto di interessi, ai sensi dell’art. 6 bis legge 241/1990 e 
degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 ed s.m.i. e delle disposizioni attuative contenute nel Codice di comportamento del Comune.

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 17/10/2019 il Comune di Noventa Padovana ha confermato l’adesione al 
nuovo “Protocollo di Legalità ai fini della prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore dei 
contratti pubblici di lavori, servizi e forniture”, sottoscritto in data 19 settembre 2019, dalla Regione Veneto, dalle Prefetture 
della Regione Veneto, dall’ANCI Veneto e dall’UPI Veneto.
Pertanto, dal 2019, negli avvisi, nei bandi di gara e nelle lettere di invito è inserita la clausola di  salvaguardia che “il mancato 
rispetto del protocollo di legalità o del patto di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contratto”. 
Tale clausola è inoltre riportata nei contratti d’appalto e copia del Protocollo di legalità è consegnata alle ditte appaltatrici.

Il Comune di Noventa Padovana con deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 29/04/2011 ha aderito all’Associazione 
Avviso Pubblico, una rete di enti locali nata nel 1996 per promuovere la cultura della legalità e i valori della cittadinanza 
responsabile.  L’Associazione è sorta con l’intento specifico di collegare ed organizzare gli Amministratori pubblici che 
concretamente si impegnano a promuovere la cultura della legalità democratica nella politica,  nella Pubblica amministrazione 
e sui territori. La partecipazione del Comune è tutt’oggi attiva.

La pubblicazione delle  informazioni  relative ai  procedimenti  amministrativi,  nel  sito  internet  del  Comune,  costituisce il 
metodo fondamentale per il controllo, da parte del cittadino e/o utente,  delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione 
disciplinate dal presente PTCPT.

Per i processi mappati nel presente piano, sono previste le seguenti azioni di carattere         generale  :
a) definizione di criteri per il rilascio di autorizzazioni a svolgimento di incarichi esterni affidati ai dipendenti 

comunali, come da normativa vigente;
b) rispetto dei codici di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni nazionale e comunale;
c) obbligo di astensione dei dipendenti comunali nel caso di conflitto di interessi;
d) cura particolare del contenuto del sito web istituzionale dell’Ente, con la pubblicazione di  tutte le notizie e 

informazioni previste dalla norma vigente;
e) rotazione dei funzionari particolarmente esposti alla corruzione; la rotazione non si applica per le figure ritenute 

infungibili;
f) attuazione del sistema dei controlli interni, con il monitoraggio a campione dei processi individuati dal presente 

piano con il rischio di corruzione elevato;
g) inserimento negli schemi di incarico, contratto, bando della condizione dell’obbligo di osservanza del  codice di 

comportamento dei  dipendenti  pubblici  nazionale  e  comunale,  in  quanto applicabili, prevedendo ipotesi di 
risoluzione o decadenza in caso di violazione degli stessi;

h) in caso di detenzione da parte del Comune di quote di partecipazione ad enti pubblici  economici o ad enti di 
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diritto privato in controllo pubblico, assumere iniziative affinché negli stessi siano introdotte adeguate misure 
organizzative e gestionali per dare attuazione alla legge n. 190/2012;

i) lo svolgimento di incarichi extra-istituzionali deve essere previamente autorizzato, ex art.  53 del D.Lgs. n. 
165/2001 sia per assicurare il rispetto del D.Lgs n. 39/2013 cui si rinvia, nonché per verificare l'insussistenza di 
situazioni, anche potenziali, di conflitti di interesse nel rispetto del D.Lgs n. 165/2001 e per garantire il buon 
andamento dell’attività amministrativa; 

j) definizione di criteri per il rilascio di sovvenzioni, contributi o vantaggi economici di qualsiasi natura a soggetti  
pubblici o privati, come da normativa vigente.

Le regole di legalità o integrità di cui alle lett. b), c), nel caso di appalti di forniture di beni, servizi o realizzazione di 
lavori, devono essere introdotte, nella documentazione di gara.

Nel seguito si riportano ulteriori misure specifiche adottate dall’Ente ritenute idonee a prevenire, nel comportamento dei 
dipendenti del comune di Noventa Padovana, fenomeni di corruzione o illeciti e favorire lo sviluppo di prassi lavorative 
improntate alla trasparenza e alla legalità e all’etica.

Meccanismi di formazione 
L’Amministrazione, nell’ambito della programmazione della formazione, definisce specifici percorsi formativi inerenti le 
attività a rischio di corruzione, nonché la conoscenza del presente piano.
Nella programmazione della formazione si considerano:

➢ le materie oggetto di formazione corrispondenti alle attività indicate nel presente piano, nonché ai temi della 
legalità e dell’etica;

➢ i gruppi di dipendenti coinvolti, in particolare coloro che sono più esposti al rischio;
➢ le metodologie formative applicate, considerando anche aspetti di ordine pratico;
➢ l’eventuale verifica della efficacia della formazione e dei risultati acquisiti in occasione dell'erogazione del 

singolo intervento formativo.
Le attività formative possono essere distinte in processi di formazione “base” e di formazione “continua” per 
aggiornamenti. 
Nel periodo di vigenza del presenza documento, sono previste attività formative almeno nei seguenti ambiti:

➢ 1 corso sulla prevenzione della corruzione e trasparenza, rivolto a tutti i dipendenti con partecipazione obbligatoria. 
➢ corsi  specifici  rivolti  a  coloro  che  operano nell’ambito  di  Settori  coinvolti  nell'affidamento  di  lavori,  servizi  e 

forniture, con particolare riguardo al nuovo codice dei contratti D.Lgs. 36/2023, e ai finanziamenti legati al PNRR;
➢ corsi  specifici  rivolti  a  tutto  il  personale  dipendente,  finalizzati  all’acquisizione di  competenze  digitali  ulteriori  

rispetto a quelle in possesso (Syllabus).

Procedure e meccanismi di attuazione e controllo delle decisioni 
I  responsabili  dei  servizi  verificano  periodicamente  la  corretta  esecuzione  dei  regolamenti,  protocolli  e  procedimenti 
disciplinanti  le  decisioni  nelle  attività  a  rischio corruzione e hanno l’obbligo di  informare il  RPCT in caso di  accertate 
irregolarità o azioni non coerenti col presente Piano.

Nello specifico le misure da attuare nei meccanismi di formazione delle decisioni sono le seguenti:
1) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti:

◦ rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza;
◦ predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori;
◦ redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice;
◦ rispettare il divieto di aggravio del procedimento;
◦ distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in 

modo  tale  che  per  ogni  provvedimento  siano  coinvolti  almeno  due  soggetti: l’istruttore proponente ed  il 
responsabile del servizio.

2) Nella  formazione  dei  provvedimenti,  con  particolare  riguardo  agli  atti  con  cui  si  esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 
margine di discrezionalità.

3) Per consentire a coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di partecipazione, gli 
atti dell'Ente devono ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza; in particolare devono essere scritti con linguaggio 
semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici si riportano, per quanto possibile, ad uno stile comune, curando che i 
provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il preambolo che la motivazione. Il preambolo è 
composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si è tenuto conto 
per arrivare alla decisione finale, in  modo  da  consentire  a  tutti  coloro  che  vi  abbiano  interesse  di  ricostruire  il 
procedimento amministrativo seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno 
determinato  la  decisione,  sulla  base  dell’istruttoria.  La  motivazione  deve  essere  il  più possibile  precisa,  chiara  e 
completa.  Ai  sensi  dell'art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  come aggiunto  dall'art.  1, L.  n.  190/2012,  nonchè  nelle 
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situazioni contemplate dagli articoli 6 e 7 del DPR 62/2013 e dal codice comunale di comportamento, il responsabile 
del procedimento, dell’istruttoria e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli  atti 
endoprocedimentali  e  il  provvedimento  finale  devono  astenersi  in  caso  di  conflitto  di interessi,  segnalando  ogni 
situazione  di  conflitto,  anche  potenziale,  dandone  comunicazione  al responsabile  del  servizio  e  al  RPCT qualora 
l’obbligo di astensione riguardi il responsabile di servizio. Si ribadisce che all’avvio del procedimento, l’ente comunica 
ai soggetti interessati almeno le informazioni:
◦ il responsabile del procedimento,
◦ l’ufficio che cura la pratica, l’istruttore della pratica, con i riferimenti di contatto (tel. Email, orari di accesso e  

ricevimento,la PEC e l’indirizzo del sito internet dell’ente);
◦ il termine entro il quale sarà concluso il procedimento;
◦ l’informativa sul trattamento dati;

4) Per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, è in previsione, nell’ambito del processo di digitalizzazione  
della Pubblica amministrazione, l’implementazione dei canali telematici per la presentazione all’ente di istanze online;

5) Nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail e PEC cui 
rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo che interviene in caso di mancata risposta.

6) Nell’attività contrattuale:
◦ rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale;
◦ ridurre l’area degli affidamenti diretti ai soli casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale, avendo cura 

di motivare la congruità della prestazione e raccogliendo di norma più preventivi;
◦ privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione;
◦ assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati ex art. 50, comma 1 del D.Lgs. 36/2023;
◦ privilegiare il ricorso a fornitori inclusi nell’Albo fornitori dell’Ente, per i quali sono già stati verificati i requisiti  

di idoneità;
◦ assicurare  la  rotazione  tra  i  professionisti  nell’affidamento  di  incarichi  di  importo  inferiore  alla soglia della 

procedura aperta;
◦ assicurare  il  confronto  concorrenziale,  definendo  requisiti  di  partecipazione  alle  gare,  anche ufficiose,  e di 

valutazione delle offerte, chiari ed adeguati;
◦ verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione;
◦ verificare la congruità dei prezzi di acquisto di cessione e/o acquisto di beni immobili o costituzione/cessione di 

diritti reali minori;
◦ validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità;
◦ acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione;
◦ predisporre scadenzari dei contratti, per un’efficace programmazione delle procedure di selezione del contraente.

7) Negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: predeterminare ed 
enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione.

8) Nel  conferimento  degli  incarichi  di  consulenza,  studio  e  ricerca  a  soggetti  esterni:  verificare la carenza di 
professionalità interne ed inserire espressamente nella determinazione la dichiarazione con la quale se ne attesta la 
carenza.

9) Nell’attribuzione di premi al personale dipendente operare con procedure selettive.
10) I componenti le commissioni di concorso e di gara devono rendere all’atto dell’insediamento la dichiarazione di non 

trovarsi in rapporti di parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara od al concorso, nè in situazioni di 
conflitto di interesse.

11) Nei meccanismi di attuazione delle decisioni, prevedere la tracciabilità delle attività:
◦ pubblicare e tenere aggiornata sul sito web istituzionale dell’Ente la Sezione Amministrazione Trasparente;
◦ rilevare a campione i tempi medi di conclusione dei procedimenti;
◦ vigilare  sull’esecuzione  dei  contratti  di  appalto  di  lavori,  beni  e  servizi,  ivi  compresi  i  contratti  d’opera 

professionale,  e  sull’esecuzione  dei  contratti  per  l’affidamento  della  gestione  dei  servizi pubblici locali, ivi 
compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive 
e con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno.

12) Nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra  responsabili dei servizi 
ed organi politici, come definito dagli articoli 78, comma 1, e 107 del TUEL, ed il rispetto puntuale delle procedure 
previste nel Regolamento sul funzionamento dei controlli interni, approvato dal Consiglio comunale con deliberazione 
n. 45 del 20/12/2016, modificativo della d.C.C. n. 3/2013, cui si fa rinvio.

Rotazione del personale – Ordinaria e Straordinaria
La rotazione degli incarichi apicali è stata individuata dell’Autorità quale misura utile ad abbattere il rischio corruttivo. 
Il PNA 2019 aveva definito in maniera compiuta due tipi di rotazione: ordinaria e straordinaria. Il più recente PNA 2022, da  
ultimo aggiornato per l’anno 2023 con deliberazione ANAC n. 605/2023, riprendendo i medesimi concetti, prevede:

• La rotazione straordinaria,    quale misura di prevenzione della corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT, è l’istituto 
previsto dall’art. 16, co. 1, lett. l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come misura di carattere successivo al verificarsi di 



14

fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di procedimenti  
penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva».

Questo tipo di rotazione non è mai stata attuata in questo Comune in quanto non si è mai verificato nessuno dei casi  
che la norma pone come presupposto per la sua attivazione.

• La rotazione ordinaria   del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 
importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione. Essa è stata introdotta nel nostro ordinamento,  
quale misura di prevenzione della corruzione, dalla legge 190/2012 - art. 1, co. 4, lett. e), co. 5 lett. b), co. 10 lett. b).
La rotazione ordinaria, per quanto sul piano teorico rappresenti uno strumento di sicuro valore, sul piano pratico 
invece, per svariati casi, non può essere considerata, almeno a livello di singolo Comune, lo strumento strategico 
principale  di  prevenzione  della  corruzione  ma  deve  essere, almeno parzialmente, sostituita o integrata da altre 
pratiche quali:

• la massima standardizzazione dei procedimenti: costituiscono a questo proposito utili strumenti  la 
mappatura dei processi, l’adozione di specifici protocolli, la digitalizzazione dei processi;

• il frazionamento l’articolazione dei compiti e delle competenze, specie con riferimento alla responsabilità 
del procedimento e alla responsabilità dell’adozione del provvedimento finale;

• la rotazione delle pratiche: per fare in modo che i dipendenti non intessano relazioni strette o continuative 
sempre con gli stessi interlocutori un’utile misura di prevenzione della corruzione è quella di far esaminare 
pratiche e documenti da più soggetti, così da ovviare alla staticità dei dipendenti. Pertanto, il responsabile di 
servizio/titolare di posizione organizzativa dovrà adottare  ove  possibile,  specie  nelle  aree  individuate  a 
maggior rischio di corruzione, modalità operative che favoriscano la condivisione fra più dipendenti delle 
diverse fasi procedimentali, in modo da evitare che in un solo soggetto si concentrino tutte le attività relative 
ad uno stesso procedimento. In ogni caso il responsabile di servizio/titolare di posizione organizzativa deve 
procedere al controllo delle diverse fasi procedimentali prima dell’adozione del provvedimento finale di 
competenza;

• la costituzione di gruppi di lavoro e/o uffici di staff interdisciplinari tra diversi ambiti per la gestione di 
procedimenti ad elevato rischio di corruzione;

• la modifica periodica di compiti e responsabilità ai dipendenti assegnati allo stesso ufficio.

Al momento va dato atto che la dotazione organica dell’Ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta  
del criterio della rotazione ordinaria, in quanto non esistono figure professionali perfettamente fungibili.
Va sottolineato che la rotazione dei responsabili di servizio e del personale, in Enti della dimensione del Comune di Noventa 
Padovana,  presenta  importanti  profili  di  delicatezza  e complessità  dal  momento  che  si  pone  in  concreto  conflitto  con 
l’altrettanto importante principio di continuità dell’azione amministrativa che implica la valorizzazione della professionalità 
acquisita  dai  dipendenti  in  certi  ambiti  e  settori  di  attività.  Inoltre,  può costituire  forte  ostacolo alla  rotazione anche la 
dimensione degli uffici e la quantità dei dipendenti in essi operanti. Va inoltre considerata l’elevata specializzazione tecnica 
richiesta per alcuni profili. 

Tuttavia, è opportuno sottolineare che nel corso degli anni 2022 e 2023, per l’avvicendamento  del personale, è stata garantita 
la rotazione delle figure apicali in almeno tre settori. 

Ulteriori compiti dei responsabili  di settore
I responsabili di  settore/titolari di incarichi di EQ provvedono con atto motivato alla rotazione degli incarichi dei dipendenti, 
che svolgono le attività a rischio di corruzione, previa verifica del possesso della specifica professionalità necessaria, ove ne 
ravvisino la necessità; la rotazione è obbligatoria nella ipotesi di immotivato mancato rispetto del presente PTPCT e 
qualora i dipendenti in questione risultassero suscettibili di avvio di procedimento penale o disciplinare per condotte di natura  
corruttiva. Se la fattispecie dovesse riguardare i responsabili di servizio il RPCT provvede a segnalare la situazione all’organo 
competente al conferimento dell’incarico.
I responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa, propongono al RPCT, i dipendenti da inserire nei programmi di 
formazione di cui al punto 9 del presente PTCPT.
I responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa, in tempi operativi compatibili con la scadenza dei contratti aventi 
per oggetto la fornitura dei beni e servizi e lavori, procedono alla indizione delle procedure di gara secondo le modalità 
indicate dal D.Lgs. 36/2023;
I responsabili di settore/titolari di incarichi di EQ segnalano al RPCT, le forniture dei beni e servizi e l’esecuzione di lavori da 
appaltare, per i quali ravvisano motivi di alto rischio, affinché sia assunta ogni possibile azione preventiva.
I responsabili disettore/titolari di incarichi di EQ possono proporre al segretario generale i procedimenti da analizzare nel 
controllo successivo di regolarità amministrativa, individuati dal presente piano, quali a più alto rischio di corruzione nei quali 
si palesano criticità proponendo azioni correttive.
I responsabili di  settore/titolari di incarichi di EQ pongono in essere ogni strumento utile per l’attuazione delle regole di 
legalità o integrità indicate nel presente PTPCT.
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Protocollo informatico e flussi informativi 
La corrispondenza pervenuta all’Ente dai vari soggetti pubblici e privati, sia in formato cartaceo che telematico, è trasmessa 
dal protocollo alle varie strutture competenti secondo le modalità previste dal Manuale di gestione documentale dell’Ente, 
adottato  con  deliberazione  di  Giunta  comunale  n.  153  del  27/12/2023, in modo da garantire la tracciabilità del flusso 
documentale, e l’individuazione delle assegnazioni dei documenti con la massima trasparenza.
La corrispondenza tra le strutture dell’Ente avviene, quasi esclusivamente, con modalità telematica; la corrispondenza tra il 
Comune e le altre P.A. avviene mediante PEC e comunque secondo quanto stabilito dall'apposita direttiva in  materia; la 
corrispondenza tra il Comune e il cittadino/utente avviene, ove possibile, mediante PEC.
Si ritiene a riguardo che la digitalizzazione e la standardizzazione dei flussi, inclusa la possibilità di presentazione di istanze 
online, siano utili strumento di prevenzione della corruzione, in quanto consentono la tracciabilità dei processi.

Tutela del dipendente che segnala fatti illeciti - Whistleblowing
L’articolo 1, comma 51 della Legge ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del D.lgs. n. 165 del 2001, l’articolo 54 bis,  
rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti”, il cosiddetto whistleblowing. Con legge 30 novembre 2017, n. 
179 il legislatore ha modificato, integrandola e rafforzandola, la disciplina della tutela del whistleblower, riscrivendo il testo 
del succitato articolo 54-bis.
Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti,  finalizzata a consentire 
l’emersione di fattispecie illecite. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo 
Economico (OCSE-OECD),  la  tutela  deve essere  estesa  alle  ipotesi  di  segnalazione di  casi  di  corruzione internazionale 
(articolo 322 bis del codice penale).
L’ANAC ha adottato, con determinazione n. 6 del 28 aprile 2015, le “Linee guida in materia di  tutela del dipendente pubblico 
che  segnala  illeciti”  introducendo  elementi  e  fornendo  indicazioni di particolare interesse  per una compiuta disciplina 
dell’istituto.

Al fine di dare massima garanzia alle forme collaborative che possono in vario modo manifestarsi da parte del personale 
dipendente, le segnalazioni di illeciti o di eventi a carattere corruttivo – c.d. whistleblowing - sono trattate direttamente dal 
RPCT con la massima riservatezza.

Con il D. Lgs. n. 24 del 10/03/2023 il legislatore ha rinnovato ulteriormente le tutele in materia di whistleblowing dando  
attuazione alla direttiva UE 2019/1937, pubblicato nella GURI n. 63 del 15/03/2023, che si applica sia alle amministrazioni  
pubbliche, sia alle organizzazioni private, con efficacia dal 15/07/2023.
Il D. Lgs. n. 24 del 10/03/2023 sopra citato, oltre alle protezioni per i segnalanti, ha introdotto specifici obblighi per le  
Pubbliche  Amministrazioni,  tra  cui  l’utilizzo di  modalità  anche informatiche  e  il  ricorso  a  strumenti  di  crittografia  per  
garantire la riservatezza dell’identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione;

Con determinazione del Settore Affari generali n. 22/R.G. 350 del 28/07/2023, l’Ente, in allora dotato quale canale unico di 
segnalazione la  casella  email  “whistleblowing@comune.noventa.pd.it,  accessibile  solo al  RPCT, non conforme a  quanto 
disposto dalla nuova normativa comunitaria e nazionale,  nelle more dell’adozione del presente aggiornamento, si è dotato di  
un ulteriore strumento di segnalazione di illeciti atto a tutelare la riservatezza dell’identità del segnalante, del contenuto delle  
segnalazioni e della relativa documentazione aderendo al progetto Whistleblowing PA per l’utilizzo, a titolo gratuito, della  
piattaforma informatica realizzata dall’Associazione Transparency International Italia e Whistleblowing Solutions (impresa 
sociale del Centro Hermes per la Trasparenza e i Diritti Umani Digitali) che consente di gestire in modo efficace e sicuro le  
segnalazioni di illecito pervenute, ottemperando agli obblighi imposti dalla normativa in materia di anticorruzione.

L’Ente  rende  disponibile  la  piattaforma  per  le  segnalazioni  al  seguente  url: 
https://comunedinoventapadovana.whistleblowing.it . 
La gestione della  segnalazione è  a  carico del  RPCT. Tutti  coloro che vengono coinvolti  nel  processo di gestione della 
segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà comportare irrogazioni di sanzioni 
disciplinari, salva l’eventuale responsabilità penale e civile dell’agente.
La succitata piattaforma è accessibile e consultabile esclusivamente dal RPCT, al quale compete la gestione e la verifica sulla 
fondatezza delle circostanze rappresentate nella segnalazione.
Ferme restando le necessarie garanzie di veridicità dei fatti a tutela del denunciato, le segnalazioni saranno trattate con la 
necessaria riservatezza e con la cura di mantenere l’anonimato del segnalante.

Il  RPCT prende in carico la  segnalazione per una prima sommaria istruttoria.  Se indispensabile,  richiede chiarimenti  al 
segnalante e/o a eventuali altri soggetti coinvolti nella segnalazione, con l’adozione delle necessarie cautele.
Nella gestione della segnalazione e nell’istruttoria, il RPCT può essere coadiuvato dalla struttura organizzativa di supporto 
conoscitivo ed operativo, i cui componenti sono vincolati al segreto d’ufficio.
Il RPCT, sulla base di una valutazione dei fatti oggetto della segnalazione, può decidere, in caso di evidente e manifesta 
infondatezza, di archiviare la segnalazione. In caso contrario, valuta a chi inoltrare la segnalazione in relazione ai profili di 

https://comunedinoventapadovana.whistleblowing.it/
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illiceità riscontrati tra i seguenti soggetti:
➢ Responsabile della struttura cui è ascrivibile il fatto;
➢ Ufficio procedimenti disciplinari;
➢ Autorità giudiziaria;
➢ Corte dei conti;
➢ ANAC;
➢ Dipartimento della funzione pubblica.
La valutazione dei fatti oggetto di segnalazione da parte del RPCT dovrà concludersi entro il  termine di 45 giorni dalla data di 
ricevimento della segnalazione.
Il  RPCT avrà  cura  di  informare  il  segnalante  dell’esito  della  segnalazione,  con modalità  tali  da  garantire comunque la 
riservatezza della sua identità.
Ad eccezione dei  casi  in  cui  sia  configurabile  una  responsabilità  a  titolo  di  calunnia  e  di diffamazione ai sensi delle 
disposizioni del codice penale o dell’art. 2043 del codice civile e delle ipotesi in cui l’anonimato non è opponibile per 
legge, (es. indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni di organi di controllo) l’identità del whisteblower  viene 
protetta in ogni contesto successivo alla segnalazione.
Pertanto, fatte salve le eccezioni di cui sopra, l’identità del segnalante non può essere rivelata senza il suo espresso consenso e 
tutti coloro che ricevono o sono coinvolti nella gestione della segnalazione sono tenuti a tutelare la riservatezza di tale 
informazione.
La violazione dell’obbligo di riservatezza è fonte di responsabilità disciplinare, fatte salve ulteriori forme di responsabilità 
previste dall’ordinamento.
Per quanto concerne, in particolare, l’ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante può essere rivelata 
all’autorità disciplinare e all’incolpato solo nei casi in cui:
➢ vi sia il consenso espresso del segnalante;
➢ la contestazione dell’addebito disciplinare risulti fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell’identità del segnalante risulti assolutamente indispensabile alla difesa dell’incolpato, sempre che tale circostanza venga 
da quest’ultimo dedotta e comprovata in sede di audizione o mediante la presentazione di memorie difensive.

La segnalazione del whistleblower è, inoltre, sottratta al diritto di accesso previsto dagli artt. 22 e seguenti della legge 
241/1990 e successive modificazioni, nonchè alla disciplina dell’accesso civico generalizzato.
Il  documento  non  può,  pertanto,  essere  oggetto  di  visione  né  di  estrazione  di  copia  da  parte  di  richiedenti, ricadendo 
nell’ambito delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 24, comma 1, lett. a), della l. n. 241/90 s.m.i..

Nei confronti del dipendente che effettua una segnalazione ai sensi della presente procedura non è consentita, né tollerata 
alcuna forma di ritorsione o misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi 
collegati direttamente o indirettamente alla denuncia.
Per misure discriminatorie si intendono le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo di lavoro ed ogni altra forma 
di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili.
Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una segnalazione di illecito deve dare 
notizia circostanziata dell’avvenuta discriminazione al RPCT che, valutata la sussistenza degli elementi, segnala l’ipotesi di 
discriminazione al responsabile della struttura di appartenenza del dipendente autore della presunta discriminazione.
Il responsabile della struttura valuta tempestivamente l’opportunità/necessità di adottare atti o provvedimenti per ripristinare 
la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi 
per  avviare  il  procedimento disciplinare  nei  confronti  del  dipendente  autore  della  discriminazione,  dandone  in  tal  caso 
comunicazione:

• all’UPD, che, per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione;

• all’Ispettorato della funzione pubblica.

Resta  ferma  la  facoltà  del  dipendente  di  rivolgersi  direttamente  al  Comitato  Unico  di  Garanzia che provvede a darne 
tempestiva comunicazione al RPCT.
Il  RPCT dà conto,  con modalità  tali  da garantire comunque la  riservatezza dell’identità  del segnalante, del numero di 
segnalazioni ricevute e del loro stato di avanzamento all’interno della relazione annuale di cui all’art. 1, comma 14, della 
legge 190/2012.

La procedura sin qui descritta lascia impregiudicata la responsabilità penale e disciplinare del  whistleblower  nell’ipotesi di 
segnalazione calunniosa o diffamatoria ai sensi del codice penale e dell’art. 2043 del codice civile.
Sono altresì fonte di responsabilità, in sede disciplinare e nelle altre competenti sedi, eventuali  forme di abuso della presente 
policy, quali le segnalazioni manifestamente opportunistiche e/o effettuate al solo scopo di danneggiare il denunciato o altri 
soggetti, e ogni altra ipotesi di utilizzo improprio o di intenzionale strumentalizzazione dell’istituto oggetto della presente 
procedura.
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Nel caso in cui la segnalazione riguardi il RPCT il dipendente potrà inviare la propria segnalazione all’ANAC, in modalità  
analoga, utilizzando la piattaforma dedicata al seguente url: https://whistleblowing.anticorruzione.it ;

Astensione in caso di conflitto d'interesse
Ai sensi dell'art. 6-bis della legge 241/1990 e degli artt. 6 e 7 del DPR 62/2013 ed s.m.i.,  il responsabile del procedimento, 
dell’istruttoria e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento  finale  devono  astenersi  in caso di conflitto d'interesse, segnalando ogni situazione di conflitto anche 
potenziale.
Sulla richiesta di astensione presentata dal dipendente decide il responsabile del servizio/titolare di posizione organizzativa e 
sulla richiesta di quest’ultimo decide il RPCT sulla base della disciplina organizzativa vigente.
Come previsto dai codici di comportamento, la prevenzione si attua facendo dichiarare al responsabile di servizio, istruttoria, 
procedimento, in sede di determinazione, parere, autorizzazione, permesso, decreto, l'assenza di conflitto d'interesse rispetto 
al procedimento in questione.
Per il restante personale, i responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa, richiedono formalmente a ciascun 
dipendente loro assegnato di dichiarare, sotto la propria responsabilità, di non essere posto in situazioni di conflitto d'interesse 
o di avere o non avere sviluppato interessi finanziari con soggetti interessati all'attività dell'area di riferimento.
Le dichiarazioni devono essere obbligatoriamente rese e conservate nel fascicolo della pratica.

Per  quanto  attiene  in  particolare  le  procedure  di  affidamento  dei  contratti  pubblici  disciplinate dal  D.Lgs.  36/2023 e 
successive modifiche e integrazioni, l’art. 16 del medesimo decreto legislativo prevede specifiche disposizioni in merito alla 
Disciplina del conflitto d’interesse, prevedendo in particolare:
1. Si ha conflitto di interessi quando un soggetto che, a qualsiasi titolo, interviene con compiti funzionali nella procedura di 
aggiudicazione o  nella  fase  di  esecuzione degli  appalti  o  delle  concessioni  e  ne  può influenzare,  in  qualsiasi  modo,  il  
risultato,  gli  esiti  e  la  gestione,  ha  direttamente  o  indirettamente  un  interesse  finanziario,  economico  o  altro  interesse  
personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di  
aggiudicazione o nella fase di esecuzione.
2. In coerenza con il principio della fiducia e per preservare la funzionalità dell'azione amministrativa, la percepita minaccia  
all'imparzialità e indipendenza deve essere provata da chi invoca il conflitto sulla base di presupposti specifici e documentati  
e deve riferirsi a interessi effettivi, la cui soddisfazione sia conseguibile solo subordinando un interesse all'altro.
3. Il personale che versa nelle ipotesi di cui al comma 1 ne dà comunicazione alla stazione appaltante o all'ente concedente e 
si astiene dal partecipare alla procedura di aggiudicazione e all'esecuzione.
4. Le stazioni appaltanti adottano misure adeguate per individuare, prevenire e risolvere in modo efficace ogni ipotesi di  
conflitto di interesse nello svolgimento delle procedure di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti e delle concessioni e  
vigilano affinchè gli adempimenti di cui al comma 3 siano rispettati. 

L’ANAC, con le Linee Guida n. 15 approvate con delibera n. 494 del 15 giugno 2019 ha fornito  indicazioni in materia alle 
Stazioni  Appaltanti,  che il  Comune di  Noventa Padovana applicherà nello svolgimento delle  procedure di selezione del 
contraente.

Conferimento di incarichi
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35-bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del Decreto legislativo 
n. 39 del 2013, l’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali precedenti penali a carico dei dipendenti e/o dei soggetti 
cui intende conferire incarichi nelle seguenti circostanze:
➢ all’atto della formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse o di commissioni di concorso;
➢ all’atto  del  conferimento  degli  incarichi  dirigenziali  e  degli  altri  incarichi  previsti  dall’articolo  3 del decreto 
legislativo n. 39 del 2013;
➢ all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le caratteristiche indicate 
dall’articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001;
➢ all’entrata  in  vigore  dei  citati  articoli  3  e  35-bis  con riferimento agli  incarichi  già  conferiti  e  al personale già 
assegnato.
Il regolamento comunale degli uffici e dei servizi, approvato con d.G.C. n. 16/1998 e successivamente modificato con d.G.C. 
n. 119/2010, fa espresso riferimento, per il conferimento di incarichi esterni, a separata regolamentazione che questo Comune 
ha approvato con d.G.C. n. 82 del 07/11/2008, modificata con d.G.C. 45 del 15/05/2009.

Inconferibilità e incompatibilità incarichi - Pantouflage
Per quanto riguarda le disposizioni in materia di inconferibilità ed incompatibilità di incarichi previsti dal D.Lgs. n. 39/2013 si 
provvede a raccogliere e pubblicare sul sito le dichiarazioni dei responsabili di servizio/titolari di posizione organizzativa.
Se nel corso della durata dell’incarico, siano portate a conoscenza del RPCT delle cause ostative all'incarico, il responsabile 
medesimo provvede a fare la contestazione all'interessato il quale, previo contraddittorio, deve essere rimosso dall'incarico.
Per quanto riguarda l’incompatibilità, la causa può essere rimossa mediante rinuncia dell'interessato ad uno degli incarichi che 
la legge ha considerato incompatibile fra di loro. Se si riscontra nel rapporto di impiego, una situazione di incompatibilità, il 

https://whistleblowing.anticorruzione.it/
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RPCT deve effettuare una contestazione all'interessato e la causa deve essere rimossa entro 15 giorni; in caso contrario, l'art. 
19 del D.Lgs. n. 39/2013 prevede la decadenza dall'incarico e la risoluzione del contratto di lavoro autonomo o subordinato.
Il RPCT cura annualmente l’effettuazione a campione le verifiche sulla veridicità delle dichiarazioni rilasciate.
I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali  per conto delle pubbliche 
amministrazioni  non possono svolgere,  nei  tre  anni  successivi  alla cessazione del  rapporto di  pubblico impiego,  attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i 
medesimi poteri.
L’ANAC con proprio orientamento n. 4 del 04.02.2015 si è espressa nel senso che “in conformità a quanto previsto nel 
bando-tipo n. 2 del 2 settembre 2014 dell’Autorità, le stazioni appaltanti devono prevedere nella lex specialis di gara, tra le 
condizioni ostative alla partecipazione, oggetto di specifica dichiarazione da parte dei concorrenti, il divieto di cui all’art. 53, 
comma 16 – ter, del d.lgs. 165/2001. Tale obbligo sussiste, altresì, per le stazioni appaltanti italiane operanti in paesi esteri, 
tenute  al  rispetto  ed  all’applicazione  delle  norme sancite dal D.lgs. 50/2016 nell’affidamento di contratti pubblici, 
compatibilmente con l’ordinamento del Paese nel quale il contratto deve essere eseguito.
In virtù della sopracitata previsione i soggetti che stipulano in seno all’Amministrazione a qualunque titolo contratti pubblici 
dovranno  attenersi  a  tale  orientamento  prevedendo  nei relativi  bandi  di  gara  ed  avvisi,  tra  le  condizioni  ostative  alla 
partecipazione, la violazione del divieto di cui all’articolo 53, comma 16–ter del D.lgs 165/2001; in particolare occorre 
prevedere  l’inserimento nei  bandi  di  gara  o  negli  atti  prodromici  agli  affidamenti  di  contratti pubblici, anche mediante 
procedura negoziata, una apposita clausola che impedisca la partecipazione (condizione soggettiva) ai soggetti che hanno 
concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali  per 
conto della medesima pubblica amministrazione nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto.
Occorre, altresì, inserire in tutti i contratti di appalto la seguente clausola: “Ai sensi dell’art. 53, comma 16–ter del decreto 
legislativo n. 165/2001, l’aggiudicatario, sottoscrivendo il presente contratto, attesta di non aver concluso contratti di lavoro 
subordinato o autonomo e comunque di non aver attribuito incarichi, per il triennio successivo alla cessazione del rapporto, ad 
ex dipendenti  del  comune  committente,  che  hanno  esercitato  poteri  autoritativi  o  negoziali  per  conto  della  pubblica 
amministrazione nei propri confronti e si obbliga a non attribuirne durante l’esecuzione dello stesso”.
Analogamente l’Ufficio Personale dovrà inserire in tutti i contratti di assunzione del  personale una apposita clausola che 
prevede il divieto in capo al dipendente di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o autonomo) per i tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di lavoro nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o di contratti  conclusi 
con l’apporto decisionale del dipendente stesso”.

Ulteriori misure di prevenzione.
L’articolo 52 del nuovo codice degli appalti pubblici mira, da un lato, a semplificare gli adempimenti delle stazioni appaltanti  
in materia di verifica dei requisiti negli appalti d’importo inferiore a 40.000 Euro, e dall’altro a responsabilizzare gli operatori  
economici  nel  momento  in  cui  attestano  e  auto  dichiarano  il  possesso  dei  requisiti  generali  e  speciali  richiesti  per  
l’affidamento.
Per tali procedure, dove l’Ente è esonerato dall’obbligo di verifica puntuale dei requisiti dell’affidatario, dovrà procedere a 
verificare  le  dichiarazioni  tramite  sorteggio  di  un  campione,  individuato  con  modalità  predeterminate  con  il  presente 
aggiornamento, delle autodichiarazioni di possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per l’affidamento, rilasciate dagli 
operatori economici.

Resta ferma la facoltà di procedere a verifica concomitante del possesso dei requisiti da parte del singolo affidatario, in  
alternativa il controllo delle autodichiarazioni di possesso dei requisiti generali e speciali richiesti per l’affidamento, rilasciate 
dagli operatori economici, viene effettuato da ogni Settore competente per affidamento alla prima procedura di ogni trimestre.

9. Monitoraggio e riesame

La gestione del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, che comporta la valutazione del livello di rischio tenendo 
conto delle misure di prevenzione introdotte. Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione 
adottati e alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. Essa è attuata dagli stessi soggetti che partecipano 
al processo di gestione del rischio.

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal RPCT; tuttavia,  ai fini del monitoraggio, i 
responsabili di settore/titolare di incarico di EQ sono tenuti a collaborare con lo stesso e a fornire ogni informazione che lo 
stesso ritenga utile.

Oltre al monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti e alle azioni già  citate nel presente PTPCT, 
sono previste le seguenti azioni di verifica:
➢Ciascun responsabile di settore/titolare di incarico di EQ deve informare tempestivamente il RPCT, in merito al mancato 

rispetto dei tempi previsti dai procedimenti e a qualsiasi altra anomalia accertata in ordine alla mancata attuazione del 
presente piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle oppure proponendo al RPCT, le azioni sopra citate  qualora 
non dovessero rientrare nelle propria competenza.
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➢Il RPCT, con cadenza semestrale/annuale, è tenuto a consultare i responsabili di settore/titolari di di incarico di EQ in 
ordine alla effettiva attuazione delle misure previste dal presente piano al fine di rilevare eventuali criticità sulla idoneità e 
attuabilità delle misure previste.

L'attività di contrasto alla corruzione deve necessariamente coordinarsi con l'attività di controllo prevista dal Regolamento 
sui controlli interni approvato dal Consiglio comunale con delibera n. 45 del 20/12/2016, che ha modificato il precedente 
regolamento approvato con D.C.C. n. 3/2013. Il regolamento prevede un sistema di controlli e reportistica che, se attuato  con 
la collaborazione fattiva dei responsabili di servizio potrà mitigare i rischi di corruzione. In particolare, nel triennio di validità 
del  presente  piano,  il  RPCT con apposite  richieste  ovvero l'unità  di  controllo,  in  occasione del  controllo  successivo di 
regolarità amministrativa, oltre ai previsti controlli a campione sui provvedimenti adottati, potranno impostare un programma 
di verifiche specifiche atte ad accertare l'effettiva attuazione delle misure di prevenzione individuate dal PTPCT, tra cui a 
titolo esemplificativo:
• Controllo a campione della presenza delle dichiarazioni di assenza di conflitto d’interessi;
• Verifica a campione dell’avvenuto controllo delle dichiarazioni rilasciate a corredo domande di concessione benefici 
economici;
• Verifica a campione dell’avvenuto controllo delle dichiarazioni sostitutive di certificazione e di atto  notorio 
rilasciate a corredo di SCIA/CILA o simili;
• Verifica della correttezza del calcolo del contributo di costruzione effettuato in sede di rilascio titoli abilitativi 
edilizi;
• Controllo a campione dell’adempimento degli obblighi di pubblicazione in Amministrazione Trasparente.

Con proprio decreto n. 2/R.G. 10 del 08/11/2023, il Segretario generale dell’Ente, ha stabilito i nuovi criteri dell’intervento  
dei controlli successivi di regolarità amministrativa ex artt. 147 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000, individuando ulteriori atti e 
procedimenti soggetti a controlli interni, che permetteranno un monitoraggio più ampio dell’azione amministrativa anche 
sotto gli aspetti della prevenzione della corruzione e della trasparenza.

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nel presente PTPCT costituiscono il 
presupposto del PTPCT successivo.
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PARTE II - TRASPARENZA

1. Premessa

La trasparenza è uno strumento fondamentale per la conoscibilità ed il controllo diffuso da parte dei cittadini 
dell'attività amministrativa, nonché elemento portante dell'azione di prevenzione della corruzione e  della cattiva 
amministrazione.
La pubblicità totale dei dati e delle informazioni individuate dal decreto legislativo n. 33/2013,  nei limiti previsti dallo stesso 
con particolare riferimento al trattamento dei dati personali, costituisce oggetto del diritto di accesso civico, che assegna ad 
ogni cittadino la facoltà di richiedere i medesimi dati senza alcuna ulteriore legittimazione.
Il D.lgs 97/2016 (denominato Freedom of information act - FOIA) ha sensibilmente modificato gli articoli e gli istituti del 
D.lgs 33/2013, abrogando il programma triennale per la trasparenza e l’integrità e facendolo diventare parte integrante del 
PTPC.
Tale modifica ha spostato il baricentro della normativa a favore del cittadino e del suo diritto di  accesso. Secondo il nuovo 
art.1 del D.lgs 33/2013 così come modificato dal D.lgs 97/2016:
“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di 
tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse 
di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche”.
Va precisato infine che l’Allegato 9) del PNA 2022 e il D.Lgs. 36/2023 hanno progressivamente e profondamente mutato la  
disciplina degli obblighi di pubblicità riguardanti i  contratti pubblici cui le PA sono tenute ad uniformarsi in forza della  
normativa in materia di trasparenza. 

2. Soggetti coinvolti nell’attuazione degli obblighi di trasparenza

Nell’attuazione degli obblighi di trasparenza sono coinvolti:

- il RPCT, che ha il compito di controllare in maniera continuativa l’adempimento degli obblighi di pubblicazione. A cadenza 
periodica il RPCT verifica il rispetto degli obblighi di pubblicaizone, predispone appositi incontri con i responsabili di settore, 
segnalando al nucleo di valutazione eventuali inadempienze ai fini della valutazione della performance annuale. A cadenza 
annuale il RPCT riferisce alla Giunta sullo stato di attuazione degli adempimenti previsti dalla normativa vigente nonché sulle 
eventuali criticità emerse. Il RPCT può altresì illustrare i dati sulla trasparenza a  tutti i dipendenti comunali in un apposito 
incontro. Il  RPCT  è  incaricato  del  monitoraggio  finalizzato  a  garantire l’effettivo  assolvimento  degli  obblighi  di 
pubblicazione da parte dei singoli uffici, nonché il controllo sulla qualità e sulla tempestività degli adempimenti. A cadenza 
periodica,  anche  in occasione  dei  controlli  interni,  il  RPCT verifica  il  rispetto  degli  obblighi  segnalando  al  Nucleo  di 
valutazione eventuali inadempienze ai fini della valutazione della performance annuale.

-  i  responsabili  dei  Settori,  sono responsabili  della  pubblicazione  e  garantiscono il  tempestivo  e regolare  flusso  delle 
informazioni  da  pubblicare,  nonché  la  pubblicazione  dei  dati  di  propria competenza individuati nell’allegato 4): il 
responsabile della pubblicazione così come individuato in detto allegato è altresì incaricato delle comunicazioni e incaricato 
della pubblicazione, salvo diversa assegnazione nell’ambito dei propri poteri gestionali.

-  gli  incaricati  della  pubblicazione o  dell’elaborazione,  ove individuati  dal  responsabile del settore, provvedono alla 
pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti indicati nell’allegato 4), su indicazione dei soggetti detentori 
dei dati da pubblicare. Il responsabile del servizio, nell’esercizio dei propri poteri gestionali  può individuare gli incaricati 
della pubblicazione dando tempestiva comunicazione dei nominativi al RPCT. In caso di mancata individuazione, provvede 
direttamente il responsabile del settore.

- il nucleo di valutazione, il quale è tenuto a verificare la coerenza tra gli obiettivi di trasparenza e quelli indicati nel piano 
della performance, ed inoltre ad utilizzare i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della valutazione 
della performance (art. 44, D.Lgs. n. 33/2013). L’attività di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione, posta 
in  capo  al  RPCT è  svolta  con  il  coinvolgimento  del  Nucleo,  al  quale  il  RPCT segnala  i  casi  di mancato o  ritardato 
adempimento (art. 43, D.Lgs. n. 33/2013).

3. Strumenti di comunicazione a garanzia della pubblicità e della trasparenza

L’Amministrazione  comunale  incentiva  le  forme  di  trasparenza  amministrativa  con  riguardo all’operato  delle  proprie 
strutture,  utilizzando le  tecnologie  dell’informazione  e  della  comunicazione  secondo quanto  previsto  dalla  normativa  in 
materia.
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Sito Internet istituzionale
Il  sito  internet  istituzionale  è  il  mezzo  principale  di  comunicazione  attraverso  il  quale  viene garantita  un’informazione 
trasparente e completa sull’attività dell’amministrazione comunale, sul  suo operato e sui servizi  offerti,  promuovendo la 
partecipazione dei cittadini, imprese ed enti e in generale degli stakeholders. 
In conformità a quanto stabilito dalle specifica normativa, sul sito dell’ente viene riportata una apposita sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”, al cui interno sono pubblicati i dati, le  informazioni e i documenti dell’Ente oggetto di 
pubblicazione.
Sono altresì presenti nel sito web istituzionale informazioni non obbligatorie, ma ritenute utili per i cittadini (ai sensi dei 
principi e delle attività di comunicazione disciplinati dalla Legge 150/2000) per raggiungere una maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle  attività  poste  in essere dal Comune. Nel triennio  in  corso 2023-2025,  nell’ambito del  processo di 
digitalizzazione  della  Pubblica  Amministrazione,  è previsto un intervento per migliorare l’impostazione  grafica  e 
comunicativa del sito,  garantendone il  rispetto della normativa vigente,  oltre a prevedere l’implementazione dello stesso 
tramite la possibilità di presentazione di istanze online da parte dell’utenza.

La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli 
strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai provvedimenti 
amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge stessa (con successive 
modifiche  e  integrazioni)  ha  infatti  sancito  che  “a far  data  dal  1  gennaio  2011 gli obblighi di pubblicazione di  atti  e 
provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti 
informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”.

Per favorire la trasparenza occorre anche semplificare il linguaggio degli atti amministrativi,  rimodulandolo in termini di 
chiarezza, comprensibilità e della piena fruizione del contenuto dei documenti, evitando, per quanto possibile, espressioni 
burocratiche e termini tecnici non necessari.

E' assicurato il corretto svolgimento dei flussi informativi, in rispondenza ad indici qualitativi: i dati e i documenti oggetto di 
pubblicazione debbono pertanto rispondere ai criteri di qualità previsti dagli articoli 6 e 7 del D.Lgs. n. 33/2013.

In home page, sono presenti i dati di contatto dell’Ente, tra i quali la sede legale, il codice fiscale, la partita IVA, il codice  
univoco, i recapiti telefonici, l’indirizzo di posta elettronica certificata di cui l’Ente si è dotato. 
Per ogni ufficio sono altresì pubblicati, su apposita sezione, i riferimenti di contatto (telefono, email e orari di ricevimento) 
specifici del servizio e del responsabile del Settore. 

Canali Social-Media
Il comune promuove le proprie iniziative e attività anche attraverso canali social media, di immediata fruibilità per potenziare  
la divulgazione di notizie e informazioni utili alla cittadinanza. I canali social media rappresentano uno strumento utile per  
raggiungere anche quei soggetti distanti dalla Pubblica Amministrazione, più facilmente raggiungibili tramite nuovi canali di  
comunicazione. Il Comune di Noventa Padovana dispone dei seguenti canali dedicati:
- facebook
- instangram
- telegram

Amministrazione Trasparente
Sul sito istituzionale del comune di Noventa Padovana è presente la Sezione “Amministrazione Trasparente”, quale area 
contenente  i  documenti  e  le  informazioni  oggetto  di  pubblicazione obbligatoria  ai  sensi  della  normativa  vigente.  Viene  
garantita da parte del personale dell’ente la pubblicazione nei tempi previsti e annualmente il Nucleo di Valutazione dell’ente,  
verifica e monitora il corretto assolvimento degli obblighi. Nell’ultimo triennio la valutazione di conformità degli obblighi di  
pubblicazione è sempre risultata positiva. 

In questa sezione risulta altresì pubblicato il presente documento e i relativi aggiornamenti.

Dirette streaming
Con riferimento all’attività del Consiglio Comunale già da alcuni anni le sedute sono soggette a riprese audio-video che sono  
messe a disposizione dei cittadini anche in diretta streaming sul canale Digital4Democracy secondo quanto previsto dal 
Regolamento per le riprese audio-video dei Lavori del Consiglio Comunale. Inoltre le dirette sono pubblicate in differita  
anche sul canale youtube del Comune di Noventa Padovana e facebook.
Inoltre in occasione di specifici eventi di carattere generale promossi dall’Amministrazione, al fine di garantire la fruibilità  
da  parte  del  maggior  numero  di  cittadini,  sono  previste  dirette  streaming  su  canale  youtube  del  Comune  di  Noventa  
Padovana e facebook.
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4. Procedure organizzative per l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Il  sistema  ha  consolidato  l’iter  per  la  pubblicazione  dei  documenti,  sia  con  meccanismi  di estrazione automatica (es. 
deliberazioni e determinazioni), sia mediante l’inserimento decentrato dei dati tramite i responsabili dei settori di riferimento 
dei singoli procedimenti.

Nell’ambito  dell’autonomia  gestionale,  ogni  Responsabile  di  Settore  individua  le  modalità  operative  per  garantire 
l'assolvimento degli obblighi di pubblicazione e trasparenza, anche attraverso:
- individuazione di incaricati alla pubblicazione,
- monitoraggio e aggiornamento costante della Sezione “Amministrazione Trasparente”,
- verifica dell’esattezza e completezza dei dati attualmente pubblicati;

I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono esplicitati nel D.Lgs. 33/2013 e successive modificazioni e, per l’Ente,  sono 
esplicitati nell’allegato 3) al presente PTPCT, con l’indicazione del settore responsabile della pubblicazione. 

In  considerazione dell’incertezza  applicativa  in  merito  all’applicazione dell’articolo  14 del  D.Lgs. 33/2013 e  successive 
modificazioni si precisa quanto segue in merito alla pubblicazione dei dati.
Con sentenza n. 20 del 23 gennaio 2019 la Corte Costituzionale ha dichiarato l’illegittimità costituzionale dell’art. 14, co. 1-
bis, D.Lgs. 33/2013 “nella parte in cui prevede che le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui all’art. 14, comma 
1, lettera f), dello stesso decreto legislativo anche per tutti i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi  
inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall’organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione, anziché 
solo per i titolari degli incarichi dirigenziali previsti dall’art. 19, commi 3 e 4, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)”.
Conseguentemente, con delibera n. 586 del 26/6/2019, l’ANAC ha confermato, tra l’altro, che per i dirigenti dei comuni con 
popolazione inferiore ai 15.000 abitanti (e quindi per le posizioni organizzative in loro assenza) l’esclusione degli obblighi di 
pubblicazione dei dati ex art. 14, c. 1, lett. f) (redditi e patrimonio).
Pertanto, alla luce delle succitate sentenza della Corte Costituzionale e delibera ANAC, per la pubblicazione dei dati di cui 
all’art. 14 del D.Lgs 33/2013 si applicano le seguenti indicazioni:

a) esclusione degli obblighi di pubblicazione ex art. 14, c. 1, lett. f) per il Segretario generale e  i Titolari di incarico 
di EQ (redditi e patrimonio);

b) conferma, a carico del Segretario generale e per i Titolari di incarico di EQ (nel rispetto di quanto previsto dal 
comma 1-quinquies del medesimo art. 14) degli obblighi di pubblicazione dei dati indicati dalle disposizioni del 
citato art. 14, comma 1, (con esclusione della lettera f);

a) conferma per il Segretario generale degli obblighi di comunicazione ex comma 1-ter dello stesso articolo.

Sono individuati, quali specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge, nel rispetto 
della normativa di in materia di protezione di dati personali:

- nella sottosezione “Provvedimenti – provvedimenti organi indirizzo politico”, la pubblicazione del testo integrale 
delle deliberazioni del Consiglio comunale e della Giunta comunale;
- nella sottosezione “Provvedimenti – provvedimenti dirigenti amministrativi”, la pubblicazione del testo integrale 
delle determinazioni dei Responsabili dei Settori. Si demanda ai Responsabili il compito di monitorare le pubblicazioni e i 
prossimi aggiornamenti delle procedure al fine di predisporre, congiuntamente al RPCT, idonee indicazioni operative, con 
particolare riferimento all’esigenza di garantire il rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, 
anche con riferimento a (o escludendo le) pubblicazioni relative agli anni precedenti.

5. Disposizioni in materia di protezione dei dati personali

A seguito dell’applicazione dal 25 maggio 2018 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 
27 aprile 2016 «relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 
circolazione di tali  dati  e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)» (si seguito 
RGPD) e, dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice 
in materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento 
(UE) 2016/679,  l’ANAC ha previsto la necessità di esaminare il rapporto tra trasparenza e protezione dei dati personali.

In particolare, l’Autorità ha sottolineato l’esigenza che “le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui 
propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati 
personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di 
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settore, preveda l’obbligo di pubblicazione”.

Rimane inoltre fermo quanto disposto dall’articolo 4, comma 4 del D.Lgs. n. 33/2013, secondo il quale «nei casi in cui norme 
di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere 
non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di 
trasparenza della pubblicazione», nonché di quanto previsto dall’art. 4, c. 6 del medesimo Decreto, che prevede un divieto di 
«diffusione dei dati idonei a rivelare lo stato di salute e la vita sessuale», nel rispetto del principio di minimizzazione del 
trattamento dei dati, della loro conservazione e della delle finalità del trattamento.

L’attuazione della trasparenza deve essere infatti in ogni caso contemperata con l’interesse costituzionalmente protetto della 
tutela della riservatezza. Quindi, nel disporre la pubblicazione l’Ente adotta tutte le cautele necessarie per evitare un’indebita 
diffusione di dati personali, che comportino un trattamento illegittimo.

Fino all’adozione di nuove Linee guida, in relazione alle cautele da adottare per il rispetto della normativa in materia di 
protezione  dei  dati  personali  nell’attività  di  pubblicazione  sui  siti istituzionali  per  finalità  di  trasparenza  e  pubblicità 
dell’azione amministrativa, occorre tenere conto delle indicazioni fornite dal Garante per la protezione dei dati personali con 
le “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato per 
finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti pubblici e da altri enti obbligati” approvate con deliberazione n. 243 del 
15 maggio 2014.
Il trattamento illecito dei dati personali viene sanzionato con l’obbligo del risarcimento del danno, anche non patrimoniale, 
nonché con l’applicazione di sanzioni amministrative e la responsabilità penale (D.Lgs. n. 196/2003).
Il  Comune di  Noventa  Padovana  adotta  misure  idonee  a  garantire  la  protezione  delle  persone  fisiche  dai  rischi  
derivanti dal trattamento dei dati  personali,  con riguardo particolare ai dati  oggetto di pubblicazione.  Pertanto, la 
pubblicazione on-line  rispetta i seguenti principi:
➢ delimitazione delle sfere di possibile interferenza tra disciplina della trasparenza e protezione dei dati personali, in 
modo da realizzare un punto di equilibrio tra i valori che esse riflettono in sede di concreta applicazione; tutti i dati che 
devono essere oggetto di pubblicazione on-line secondo specifiche disposizioni di legge - in quanto costituiscono dati che, 
direttamente o indirettamente, attengono allo svolgimento della prestazione di chi sia addetto a una funzione pubblica - non 
sono soggetti ai limiti previsti dal Regolamento UE 2016/679 e dal D.Lgs. n. 196/2003, sempre nel rispetto del principio di 
proporzionalità e di non eccedenza rispetto alle finalità indicate dalla legge;
➢ per  il  trattamento  di  categorie  particolari  di  dati  personali  (art.  9  Regolamento  UE  2016/679), cioè di quelli 
precedentemente definiti “dati sensibili”, si procede in conformità a quanto disposto dal Regolamento UE 2016/679, dal 
D.Lgs. n. 196/2003, così come modificato dal D.Lgs. 101/2018, e dall’art. 4 del D.Lgs. n. 33/2013.

Il Regolamento UE 2016/679 ha introdotto all’art. 37 la figura del Responsabile della Protezione dei dati personali, soggetto 
che il titolare del trattamento doveva designare entro il 25 maggio 2018, per assolvere a funzioni di supporto e controllo, 
consultive, formative e informative relativamente all'applicazione del Regolamento medesimo.
Il Responsabile della Protezione dei Dati RPD o DPO (Data Protection Officer) svolge specifici compiti, anche di supporto 
per  tutta  l’Amministrazione  essendo  chiamato  a  informare,  fornire  consulenza  e  sorvegliare  sul  rispetto  degli  obblighi 
derivanti dalla normativa europea in materia di protezione dei dati personali. 
Costituisce figura di riferimento, per questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati personali, anche per il  
RPCT. Infatti, in caso di istanze di riesame in materia di accesso civico generalizzato, decise dal RPCT con richiesta di parere  
al Garante, il RPCT può avvalersi, se lo ritiene, del supporto del RPD nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra  
gli uffici, ma limitatamente a profili di carattere generale. RPD. 

Per quanto riguarda il rapporto tra la figura del RPCT e del DPO, l’ANAC – riprendendo quanto già affermato dal Garante 
per la Protezione dei Dati personali - ha chiarito che, per quanto possibile, tale figura non debba coincidere con il RPCT, in 
quanto la sovrapposizione dei due ruoli può rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività 
riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia al 
DPO che al RPCT.

Il Data Protection Officer del Comune di Noventa Padovana, ai sensi dell’art. 37 del Regolamento UE 2016/679, è la ditta  
Polimatica Progetti s.r.l.,  con sede legale in via Boiardo, n. 71 Ferrara, come da incarico conferito con determinazione n.  
11/110 Rg del 12/03/2021, fino al 31/12/2025.

Nel corso del 2023 sono stati effettuati n. 2 audit da parte del DPO dell’ente, con i quali è stata verificata la corretta attuazione  
delle disposizioni normative in materia di privacy dei Settori Servizi sociali e Personale. In occasione di tali audit sono state  
segnalate  le  possibili  criticità  nell’applicazione  della  norma  riguardante  i  diritti  di  riservatezza  delle  persone  fisiche  in  
relazione all’attività dei Settori coinvolti, ed in particolare in relazione agli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa  
vigente.
Nel 2024 è prevista l’effettuazione di audit analoghi in altri settori, nell’ottica di progressivo miglioramento e uniformità 
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dell’azione e della condotta amministrativa dell’Ente.

6. Accesso civico

A norma dell’art 5 del D.Lgs. 33/2013 e successive modificazioni, oltre all’accesso documentale previsto dalla L. 241/1990, 
si  distinguono due diversi  tipi di accesso preordinati  a  garantire  forme diffuse di  controllo  e  verifica  sull’operato della 
Pubblica Amministrazione:

1. l’accesso         civico   in senso proprio, disciplinato dall’articolo 5, comma 1, D.Lgs. n. 33/2013,  che  riguarda 
l’accessibilità  ai  documenti  soggetti  a  pubblicazione  obbligatoria.  L'accesso  civico  è  quindi  è  il  diritto  di 
chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di 
pubblicare  pur avendone l'obbligo.  La  richiesta  di  pubblicazione va  indirizzata  al  RPCT che,  dopo averla 
ricevuta, la trasmette al responsabile della pubblicazione competente per materia.Il  Responsabile  della 
pubblicazione,  entro  30  giorni,  pubblica  nel  sito  istituzionale  del  Comune  - sezione Amministrazione 
Trasparente il documento, l'informazione o il dato richiesto e, contemporaneamente, comunica al Responsabile 
della trasparenza l'avvenuta pubblicazione. 
Il  RPCT,  una  volta  avuta  comunicazione  da  parte  del  Responsabile  della  pubblicazione,  ne  informa  il 
richiedente dando indicazione del relativo collegamento ipertestuale.
Nel caso in cui il RPCT non comunichi entro 30 giorni dalla richiesta l’avvenuta pubblicazione, il  richiedente 
può ricorrere al soggetto titolare del potere sostitutivo che, dopo aver verificato la sussistenza dell'obbligo di 
pubblicazione, pubblica tempestivamente quanto richiesto e contemporaneamente  ne  dà  comunicazione  al 
richiedente, indicando il relativo collegamento ipertestuale.

2. l’accesso civico generalizzato,   disciplinato dall’art. 5, comma 2 del medesimo Decreto, per cui “allo scopo di 
favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione ai sensi 
del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente rilevanti secondo 
quanto previsto dall’articolo 5 bis”. Nel caso invece di accesso civico generalizzato previsto dal comma 2 
dell’articolo 5, l’Amministrazione, se individua soggetti contro interessati, è tenuta a darne comunicazione agli 
stessi, i quali entro 10 giorni dalla ricezione della comunicazione possono presentare una  motivata opposizione 
alla richiesta di accesso civico. Il provvedimento di accesso civico deve concludersi entro trenta giorni mediante 
provvedimento espresso e motivato con la comunicazione  al  richiedente  e  ai  contro  interessati. Contro  il 
diniego totale o parziale della richiesta di accesso civico è previsto ricorso al RPCT del Comune di Noventa 
Padovana.

A differenza dell’accesso documentale previsto dalla L.  241/1990, l’esercizio del diritto di accesso civico o generalizzato 
non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente.
Al fine di assicurare l’efficacia dell’istituto dell’accesso civico c.d. “in senso proprio”, i responsabili della pubblicazione dei 
dati dovranno verificare che i contenuti siano aggiornati, completi, comprensibili, facilmente accessibili e riutilizzabili.
Il RPCT controlla e assicura la regolare attuazione dell’accesso civico.

Recependo le indicazioni formulate nella deliberazione ANAC n. 1309/2016 “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini 
della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5 comma 2 D.lgs. n. 33/2013”, il Comune ha 
approvato, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 25 maggio 2018, il regolamento comunale sul diritto di accesso 
documentale, civico e generalizzato.

Nella pagina dedicata in Amministrazione Trasparente all'accesso civico sono disponibili le informazioni sugli uffici ai quali  
presentare le  istanze di  accesso,  la  modulistica da utilizzare,  le  modalità  di  trasmissione,  le  informazioni  per presentare 
eventuale richiesta di riesame ed eventuali rimedi giurisdizionali esperibili in caso di diniego.

Registro degli Accessi
Come disposto dal lgs 97/2016, dalle Linee guida Anac 1309 e 1310 del 28/12/2016 e dalla Circolare n. 2 del 30 maggio 2017 
del Ministero per la semplificazione e la pubblica amministrazione, il Comune di Noventa Padovana ha istituito il “Registro 
degli  accessi”  relativo  alle  istanze  di  accesso  civico  e  generalizzato,  riportante  l'“Elenco  delle  richieste  di  accesso  con 
indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione”.
Tale registro viene aggiornato con cadenza semestrale.

7. Sistema di monitoraggio interno e controlli

Ai  sensi  dell’art.  43  del  D.Lgs.  33/2013,  il  RPCT  svolge  un'attività  di  controllo  sull'adempimento degli  obblighi  di 
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pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'organismo di valutazione della performance, all'ANAC e, 
nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Tale monitoraggio è attuato:
• nell’ambito dell’attività di verifica periodica o/a consuntivo dell’attuazione del PEG/Piano della performance (che 
recepisce al suo interno gli obiettivi del PTCPT);
• nell’ambito dell’attività dei controlli interni in particolare per le aree ad alto rischio:  concessioni, contributi, sussidi 
ed attribuzione di vantaggi economici, pubblicazioni incarichi di collaborazione e consulenza, pubblicazioni bandi di gara e 
contratti
• sulla base delle segnalazioni pervenute per l’esercizio del diritto di accesso civico (art. 5 D.Lgs. 33/2013).

Restano  ferme  le  competenze  dei  singoli  responsabili  della  pubblicazione  per  l’adempimento degli  obblighi di 
pubblicazione/trasparenza previsti dalle normative vigenti.
L’organismo di valutazione provvede al monitoraggio dell’attuazione del PTCPT secondo le prescrizioni dell’ANAC, tenendo 
conto degli esiti dello stesso in sede di valutazione della performance dei responsabili dei servizi.
Compete all’organismo di valutazione della performance l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi  di 
pubblicazione come prescritto dall’ANAC.
L’Organismo di valutazione utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale dei responsabili della pubblicazione.
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.lgs. n. 33/2013, fatte 
salve sanzioni diverse.

Con delibera n.  203 del 17 maggio 2023 ed s.m.i.  l’Autorità ha individuato i  contenuti  della sezione “Amministrazione  
trasparente”  che  sono  stati  oggetto  di  verifica  da  parte  del  Nucleo  di  Valutazione  di  assolvimento  degli  obblighi  di 
pubblicazione prevista dall’art. 14, co. 4, lett. g), del D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009.
In forza di tale disposizione il Nucleo di Valutazione doveva verificare per l’anno 2023, tra l’altro, l’assolvimento degli  
obblighi di pubblicazione riguardanti la sottosezione “Bandi di gara e contratti”, profondamente mutata dall’Allegato 9 del  
PNA 2022 e dal D.Lgs. 36/2023, e quindi di necessario aggiornamento da parte dell’Ente.
Considerato l’impatto organizzativo di tale aggiornamento l’RPCT ha informato l’azione di adeguamento della sottosezione 
“Bandi di gara e contratti” al principio di gradualità e progressivo miglioramento, coordinando nel corso del 2023 tutti i  
Settori  coinvolti  nelle  procedure  di  gare  pubbliche,  che  hanno  provveduto  all’aggiornamento  dei  contenuti  di  propria 
competenza per tutto il quinquennio 2018-2023. 
Il monitoraggio su tali operazioni è stato effettuato dal Nucleo di Valutazione che ha verificato il pieno raggiungimento  
dell’obiettivo al 30 novembre 2023, di cui nota prot. 23581 del 05/12/2023.

Va precisato che nel corso del 2024 l’Ente, relativamente agli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal D.Lgs. 33/2013,  
sarà interessato da un nuovo procedimento di adeguamento normativo, che interverrà in forza delle novità introdotte dal  
D.Lgs 36/2023, dalla digitalizzazione dei contratti pubblici ed in attuazione delle seguenti deliberazioni:

• delibera ANAC n. 261/2023 “Individuazione delle informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere 
alla banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso le piattaforme telematiche […];

• delibera  ANAC  n.  263/2023  “Modalità  di  attuazione  della  pubblicità  legale  degli  atti  tramite  la  Banca  dati 
nazionale dei contratti pubblici”

• delibera ANAC n. 264/2023 “Individuazione delle informazioni e dei dati relativi alla programmazione di lavori, 
servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento  
degli obblighi di pubblicazione di cui al D.lGS. 33/2023”

L’utilizzo dell’interoperabilità tra le piattaforme telematiche e la Banca dati nazionale dei contratti pubblici risulterà essere  
un ulteriore importante misura di trasparenza amministrativa, e il monitoraggio su tali operazioni di aggiornamento verrà  
svolto dai Responsabili dei Settori e del RPCT
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PARTE III - IL COLLEGAMENTO CON IL CICLO DELLA PERFORMANCE

Il presente PTPCT e i relativi adempimenti divengono parte integrante e sostanziale del ciclo della performance, nonché 
oggetto di rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia 
ed efficienza dell’attività amministrativa.

A tal fine, gli adempimenti della trasparenza costituiscono parte integrante del ciclo della  performance nonché oggetto di 
rilevazione e misurazione nei modi e nelle forme previste dallo stesso e dalle altre attività di rilevazione di efficacia ed 
efficienza dell’attività amministrativa.

Nell’arco del triennio dovranno essere ulteriormente implementate le attività di descrizione mediante schede, grafici e tabelle 
degli indicatori di output e di raggiungimento degli obiettivi, anche secondo quanto stabilito dal D.lgs. n. 97/2016. I contenuti 
del PTPCT sono inseriti tra gli obiettivi strategici assegnati ai Responsabili di incarico di EQ. 
Il RPCT e il Nucleo di Valutazione sono gli organismi preposti alla verifica della realizzazione di  citati obiettivi strategici, 
nonché dovranno dare conto della gestione delle attività di pubblicazione nell’ambito di ogni iniziativa legata alle misure di 
prevenzione della corruzione.

Si rileva altresì che nel triennio in corso, il compimento della formazione per lo sviluppo di competenze digitali dei dipendenti 
comunali  nell’ambito  del  processo  di  digitalizzazione  della  Pubblica  Amministrazione  (Syllabus),  che  consentirà  di 
implementare  le  capacità  individuali  dei  singoli  operatori,  migliorando  le  modalità  di  elaborazione  dei  dati  rendendoli 
maggiormente  fruibili,  anche  in  termini  di  trasparenza,  agli  stakeholders,  rappresenterà  oggetto  di  valutazione  della  
performance individuale e organizzativa dell’Ente.

ALLEGATI AL PTPCT

• Allegato 1 – Mappatura dei processi e dei rischi, valutazione del rischio e misure

• Allegato 2 – Scheda di valutazione del rischio

• Allegato 3 – Elenco degli obblighi di pubblicazione



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Annuale Segreteria Generale Segretario Generale

Atti generali

Riferimenti normativi su organizzazione e attività Affari Generali Responsabile del Servizio

Atti amministrativi generali Affari Generali Responsabile del Servizio

Disposizioni generali Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza Segreteria Generale Segretario Generale

Affari Generali – Servizi Demografici Statuti e leggi regionali Affari Generali Responsabile del Servizio

Codice disciplinare e codice di condotta Tempestivo Personale Responsabile del Servizio

Scadenzario obblighi amministrativi Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze Affari Generali Responsabile del Servizio

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Affari Generali Responsabile del Servizio

Curriculum vitae Affari Generali Responsabile del Servizio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Affari Generali Responsabile del Servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Affari Generali Responsabile del Servizio

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Affari Generali Responsabile del Servizio

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Organizzazione

Annuale Affari Generali Responsabile del Servizio

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Affari Generali Responsabile del Servizio

Curriculum vitae Affari Generali Responsabile del Servizio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Affari Generali Responsabile del Servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Affari Generali Responsabile del Servizio

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Affari Generali Responsabile del Servizio

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Affari Generali Responsabile del Servizio

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 
190 del 2012, (MOG 231) (link alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione)

Art. 12, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni
Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 
ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Documenti di programmazione strategico-
gestionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività 
di competenza dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 165/2001 Art. 12, 
c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970) Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Oneri informativi per cittadini 
e imprese

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 
secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Art. 13, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982

Titolari di incarichi politici di cui all'art.
14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 
tabelle)

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va presentata una sola volta 
entro 3 mesi  dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla cessazione dell'incarico o 
del mandato).

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell'incarico

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con  allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi
5.000 €)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Urbanistica, Ed. Privata - Commercio - 
SUAP

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Urbanistica, Ed. Privata - Commercio - 
SUAP

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Urbanistica, Ed. Privata / Servizio 
Commercio - SUAP

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Urbanistica, Ed. Privata - Commercio – 
SUAP

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Organizzazione

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Annuale Affari Generali Responsabile del Servizio

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Curriculum vitae Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Nessuno Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Segreteria Generale

Articolazione degli uffici

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Personale Responsabile del Servizio

Telefono e posta elettronica Telefono e posta elettronica Personale Responsabile del Servizio

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Per ciascun titolare di incarico: Responsabili dei rispettivi servizi

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo

Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 1-bis, 
del dlgs n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o del 
mandato).

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi dalla elezione, dalla nomina o 
dal conferimento dell'incarico

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con  allegate copie delle dichiarazioni 
relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi
5.000 €)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 3, l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 
esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto 
ha fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno                        (va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla cessazione dell' 
incarico).

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione o di governo

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Segretario Generale su 
segnalazione del responsabile del 
servizio Affari Generali

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013 Organigramma

(da pubblicare sotto forma di organigramma, in 
modo tale che a ciascun ufficio sia assegnato un 
link ad una pagina contenente tutte le informazioni 
previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 13, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Polizia Locale, Urbanistica Edilizia, 
Ecologia ed Ambiente

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti istituzionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Consulenti e collaboratori (da pubblicare in 
tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 
contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Per ciascun titolare di incarico:

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Affari Generali Responsabile del Servizio

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Affari Generali Responsabile del Servizio

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Annuale Affari Generali Responsabile del Servizio

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Affari Generali Responsabile del Servizio

Per ciascun titolare di incarico: Affari Generali Responsabile del Servizio

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Affari Generali Responsabile del Servizio

Personale

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Affari Generali Responsabile del Servizio

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o consulenza

Consulenti e collaboratori (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 15, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi di 
vertice

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Incarichi amministrativi di vertice (da pubblicare 
in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o del 
mandato).

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 
dell'incarico

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Titolari di incarichi 
dirigenziali
(dirigenti non generali)

Art. 14, c. 1,
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Personale

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Affari Generali Responsabile del Servizio

Annuale Affari Generali Responsabile del Servizio

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Affari Generali Responsabile del Servizio

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Affari Generali Responsabile del Servizio

Dirigenti cessati

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno non previsto //

Curriculum vitae Nessuno non previsto //

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno non previsto //

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno non previsto //

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti Nessuno non previsto //

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno non previsto //

Nessuno non previsto //

non previsto //

Segreteria Generale Segretario Generale

Posizioni organizzative Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Personale Responsabile del Servizio

Dotazione organica

Conto annuale del personale Personale Responsabile del Servizio

Costo personale tempo indeterminato Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Tassi di assenza Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Titolari di incarichi 
dirigenziali
(dirigenti non generali)

Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo politico senza procedure 
pubbliche di selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali
(da pubblicare in tabelle che distinguano le 
seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti individuati 
discrezionalmente, titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali)

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 1, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla elezione, dalla nomina o dal 
conferimento dell'incarico e resta pubblicata 
fino alla cessazione dell'incarico o del 
mandato).

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina o dal conferimento 
dell'incarico

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Art. 14, c. 1-ter, secondo periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Annuale
(non oltre il 30 marzo)

Art. 14, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 
(documentazione da pubblicare sul sito web)

Art. 14, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 2,
c. 1, punto 2, l. n. 441/1982
Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013 Art. 4, l. n. 
441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico;
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla scadenza del termine di legge per la 
presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e 
i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Nessuno  (va presentata una sola volta entro 3 
mesi  dalla cessazione dell'incarico).

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Sanzioni per mancata o incompleta comunicazione 
dei dati da parte dei titolari di incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 14, c. 1-
quinquies., d.lgs. n.
33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Personale non a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Personale non a tempo indeterminato (da 
pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 17, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Costo del personale non a tempo indeterminato
(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 16, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Tassi di assenza trimestrali
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 33/2013
Art. 53, c. 14,
d.lgs. n. 165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti)
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche Personale Responsabile del Servizio

Contrattazione integrativa

Contratti integrativi Personale Responsabile del Servizio

Costi contratti integrativi Personale Responsabile del Servizio

OIV

Nominativi Personale Responsabile del Servizio

Curricula Personale Responsabile del Servizio

Compensi Personale Responsabile del Servizio

Bandi di concorso Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 Personale Responsabile del Servizio

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Personale Responsabile del Servizio

Piano della Performance Personale Responsabile del Servizio

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Personale Responsabile del Servizio

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Personale Responsabile del Servizio

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Personale Responsabile del Servizio

Dati relativi ai premi

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del trattamento accessorio Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Personale Responsabile del Servizio

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Responsabile del Servizio

Per ciascuno degli enti: Responsabile del Servizio

1)  ragione sociale Responsabile del Servizio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile del Servizio

3) durata dell'impegno Responsabile del Servizio

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile del Servizio

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati Responsabile del Servizio

Società partecipate Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)

Responsabile del Servizio

Per ciascuna delle società: Responsabile del Servizio

Art. 21, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013  Art. 47, c. 8,
d.lgs. n. 165/2001

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013
Art. 55, c.
4,d.lgs. n. 150/2009

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e 
delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

OIV
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 10, c. 8,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Par. 14.2, delib. CiVIT n.
12/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Bandi di concorso
(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le 
tracce delle prove scritte

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance

Par. 1, delib. CiVIT n.
104/2010

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance

Art. 10, c. 8,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Piano della Performance/Piano esecutivo di 
gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ammontare complessivo dei 
premi

Art. 20, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Ammontare complessivo dei premi (da pubblicare 
in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 20, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi ai premi
(da pubblicare in tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 22, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Enti pubblici vigilati
(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere 
di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 
amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013)

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Enti controllati

Società partecipate Dati società partecipate (da pubblicare in tabelle)

1)  ragione sociale Responsabile del Servizio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile del Servizio

3) durata dell'impegno Responsabile del Servizio

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile del Servizio

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Responsabile del Servizio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile del Servizio

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate Responsabile del Servizio

Provvedimenti

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Per ciascuno degli enti: Responsabile del Servizio

1)  ragione sociale Responsabile del Servizio

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Responsabile del Servizio

3) durata dell'impegno Responsabile del Servizio

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Responsabile del Servizio

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante Responsabile del Servizio

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Responsabile del Servizio

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati Responsabile del Servizio

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica Responsabile del Servizio

Per ciascuna tipologia di procedimento:

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tipologie di procedimento

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che li riguardino Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis, d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle 
partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione 
periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 
175/2016)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 19, c. 7,
d.lgs. n. 175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, 
ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funzionamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Enti di diritto privato controllati (da pubblicare in 
tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito dell'ente)
Tempestivo
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n. 39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (link al sito dell'ente)
Annuale
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 22, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati

Annuale
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 35, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di procedimento (da pubblicare in 
tabelle)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 
rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Tipologie di procedimento

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le autocertificazioni Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Recapiti dell'ufficio responsabile Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Provvedimenti

Provvedimenti organi indirizzo politico Affari Generali Responsabile del Servizio

Provvedimenti dirigenti amministrativi Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per l’automatizzazione delle proprie attività. Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Annuale Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tipologie di procedimento (da pubblicare in 
tabelle)

Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. g), d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 
concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. h), d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione
Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 
del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. m), d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 35, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013 e Art.
1, c. 29, l.
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n. 33/2013

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 
dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità 
di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Testo integrale delle 
deliberazioni di Consiglio Comunale e di Giunta Comunale, nel  rispetto del GDPR

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013  /Art. 1, co. 16 della l. 
n. 190/2012

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del contraente per l'affidamento di lavori, 
forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. Testo integrale delle determinazioni nel rispetto del GDPR.

Semestrale
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

“Bandi di gara e 
contratti

ATTI E DOCUMENTI DI 
CARATTERE GENERALE 

RIFERITI A TUTTE LE 
PROCEDURE 

Art. 30, d.lgs. 36/2023
Uso di procedure automatizzate nel ciclo 
di vita dei contratti pubblici 

Una tantum con aggiornamento tempestivo in 
caso di modifiche

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 4, 
co. 3)

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere 
incompiute nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 
mediante link al portale MIT

Tempestivo

ALLEGATO I.5 al d.lgs. 36/2023
Elementi per la programmazione dei 
lavori e dei servizi. Schemi tipo (art. 5, 
co. 8; art. 7, co. 4)

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Art. 168, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara con sistemi di 
qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e professionali) per l’iscrizione al sistema.

Art. 169, d.lgs. 36/2023 
Procedure di gara regolamentate
 Settori speciali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Art. 11, co. 2-quater, l. n. 3/2003, 
introdotto dall’art. 41, co. 1, d.l. n. 
76/2020
Dati e informazioni sui progetti di 
investimento pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo 
stato di attuazione finanziario e procedurale
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Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Pubblicazione 

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Affidamento 

Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Esecutiva

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Sponsorizzazioni Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Procedure di somma urgenza e di protezione civile Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

“Bandi di gara e 
contratti

PER OGNI SINGOLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO INSERIRE 
IL LINK ALLA BDNCP 
CONTENENTE I DATI E LE 
INFORMAZIONI 
COMUNICATI DALLA S.A. 
E PUBBLICATI DA ANAC 
AI SENSI DELLA 
DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA 
PROCEDURA SONO 
PUBBLICATI INOLTRE I 
SEGUENTI ATTI E 
DOCUMENTI 

Art. 40, co. 3 e co. 5, d.lgs. 36/2023
Dibattito pubblico

(da intendersi riferito a quello 
facoltativo)

Allegato I.6 al d.lgs. 36/2023
 Dibattito pubblico obbligatorio

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi 
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali 
interessate dall’intervento

Art. 82, d.lgs. 36/2023 
Documenti di gara

Art. 85,  co. 4, d.lgs. 36/2023 
Pubblicazione a livello nazionale  (cfr. 

anche l’Allegato II.7)

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:
Delibera a contrarre 
Bando/avviso di gara/lettera di invito 
Disciplinare di gara 
Capitolato speciale
Condizioni contrattuali proposte

Art. 28, d.lgs. 36/2023 
Trasparenza dei contratti pubblici

Art. 47, co. 2, e 9 d.l. 77/2021, 
convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021

D.P.C.M. 20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, 
co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023 )

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi 
dell’art. 46, decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di 
esclusione, al momento della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 
pubblicazione degli avvisi relativi agli esiti 
delle procedure

Art. 10, co. 5; art. 14, co. 3; art. 17, co. 
2; art. 24; 

art. 30, co. 2; art. 31, co. 1 e 2; 
D.lgs. 201/2022

Riordino della disciplina dei servizi 
pubblici locali di rilevanza economica

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli 
nei settori del trasporto pubblico locale e dei servizi di distribuzione di energia elettrica e gas naturale;

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che definisce gli obblighi di servizio pubblico e le condizioni economiche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 
2);

5) relazione periodica contenente le verifiche periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 2)

Art. 215 e ss. e All. V.2, d.lgs 36/2023
Collegio consultivo tecnico

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 
CV dei componenti 

Art. 47, co. 3, co. 3-bis,  co. 9, l. 77/2021 
convertito con modificazioni dalla l. 

108/2021
Pari opportunità e inclusione lavorativa 
nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati

D.P.C.M  20 giugno 2023 recante Linee 
guida volte a favorire le pari opportunità 

generazionali e di genere, nonché 
l’inclusione lavorativa delle persone con 

disabilità nei contratti riservati (art. 1, 
co. 8, allegato II.3, d.lgs. 36/2023)

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e 
alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle 
offerte e consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Art. 134, co. 4, d.lgs. 36/2023
Contratti gratuiti e forme speciali di 

partenariato

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per importi superiori a quarantamila 40.000 euro:
1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione, con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Art. 140, d.lgs. 36/2023
Comunicato del Presidente ANAC del 

19 settembre 2023 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere dall’importo di affidamento. 
In particolare:
1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie;
2) perizia giustificativa;
3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli dedotti da prezzari ufficiali;
4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura;
5) contratto, ove stipulato.
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Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Finanza di progetto Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Criteri e modalità Criteri e modalità Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Atti di concessione

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Per ciascun atto: Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Bilanci

Bilancio preventivo

Servizi Finanziari Segretario Generale

Servizi Finanziari Segretario Generale

Bilancio consuntivo

Servizi Finanziari Segretario Generale

Servizi Finanziari Segretario Generale

Servizi Finanziari Segretario Generale

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti Responsabile del Servizio

Canoni di locazione o affitto Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Responsabile del Servizio

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a delibere A.N.AC. Segreteria Generale Segretario Generale

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Personale Responsabile del Servizio

“Bandi di gara e 
contratti

PER OGNI SINGOLA 
PROCEDURA DI 
AFFIDAMENTO INSERIRE 
IL LINK ALLA BDNCP 
CONTENENTE I DATI E LE 
INFORMAZIONI 
COMUNICATI DALLA S.A. 
E PUBBLICATI DA ANAC 
AI SENSI DELLA 
DELIBERA  N. 261/2023

 PER CIASCUNA 
PROCEDURA SONO 
PUBBLICATI INOLTRE I 
SEGUENTI ATTI E 
DOCUMENTI 

Art. 193, d.lgs. 36/2023
Procedura di affidamento

Sovvenzioni, 
contributi, sussidi, 
vantaggi economici

Art. 26, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 26, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Atti di concessione
(da pubblicare in tabelle creando un collegamento 
con la pagina nella quale sono riportati i dati dei 
relativi provvedimenti finali)
(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da cui sia 
possibile ricavare informazioni relative allo stato 
di salute e alla situazione di disagio economico- 
sociale degli interessati, come previsto dall'art. 26, 
c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. d), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. e), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

6) link al progetto selezionato
Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 27, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 
di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26 aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, 
anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29 aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Art. 29, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013 - Art.
19 e 22 del dlgs n. 91/2011 -
Art. 18-bis del dlgs n.118/2011

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi 
obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Beni immobili e 
gestione patrimonio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio e 
manutenzioni

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Patrimonio e 
manutenzioni

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe
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Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Art. 31, d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo Personale Responsabile del Servizio

Personale Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici Responsabile del Servizio

Servizi erogati

Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Class action Class action

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Costi contabilizzati Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Servizi in rete Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 33/2013 Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari Responsabile del Servizio

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Responsabile del Servizio

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti Responsabile del Servizio

Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici Responsabile del Servizio

IBAN e pagamenti informatici IBAN e pagamenti informatici Responsabile del Servizio

Lavori Pubblici Responsabile del Servizio

Opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche Lavori Pubblici Responsabile del Servizio

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Lavori Pubblici Responsabile del Servizio

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate Lavori Pubblici Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Controlli e rilievi 
sull'amministrazione

Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di 
valutazione o altri organismi 
con funzioni analoghe

Atti degli Organismi indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 
150/2009)

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Organi di revisione 
amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa 
e contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio 
di esercizio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Carta dei servizi e standard di 
qualità

Art. 32, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei 
concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Art. 4, c. 2,
d.lgs. n. 198/2009

Art. 4, c. 6,
d.lgs. n. 198/2009

Art. 32, c. 2,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013
Art. 10, c. 5,
d.lgs. n. 33/2013

Costi contabilizzati
(da pubblicare in tabelle)

Annuale
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 7 co. 3 d.lgs. 82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del d.lgs.
179/16

Risultati delle indagini sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete.

Dati sui pagamenti
(da pubblicare in tabelle)

Trimestrale
(in fase di prima attuazione semestrale)

Economico 
Finanziario

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Art. 33, d.lgs. n.
33/2013

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Trimestrale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Annuale
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Art. 36, d.lgs. n. 33/2013
Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 82/2005

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti  versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Economico 
Finanziario

Nuclei di valutazione e 
verifica degli investimenti 
pubblici

Art. 38, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013

Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti pubblici (art. 1, l. n. 144/1999)

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le 
procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 bis d.lgs. n.
33/2013
Art. 21 co.7 d.lgs. n.
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 50/2016

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"). A titolo esemplificativo:
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tempi costi e indicatori di 
realizzazione delle opere 
pubbliche

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempi, costi unitari e indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate.
(da pubblicare in tabelle, sulla base  dello schema 
tipo redatto dal Ministero dell'economia e della 
finanza d'intesa con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Art. 39, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Pianificazione e governo del territorio (da 
pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti

Tempestivo
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Urbanistica ed 
edilizia privata
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Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Responsabile del Servizio

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Responsabile del Servizio

Stato dell'ambiente Responsabile del Servizio

Fattori inquinanti Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Responsabile del Servizio

Stato della salute e della sicurezza umana Responsabile del Servizio

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Responsabile del Servizio

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione

Altri contenuti

Annuale Segreteria Generale Segretario Generale

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo Segreteria Generale Segretario Generale

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segreteria Generale Segretario Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 190/2012 Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) Segreteria Generale Segretario Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 190/2012 Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo Segreteria Generale Segretario Generale

Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria Generale Segretario Generale

Altri contenuti Accesso civico

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Tempestivo Tutti i Settori Responsabili dei rispettivi servizi

Registro degli accessi Semestrale Affari Generali Responsabile del Servizio

Pianificazione e 
governo del 
territorio

Pianificazione e governo del territorio (da 
pubblicare in tabelle)

Art. 39, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità  edificatorie a fronte dell'impegno dei privati 
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Urbanistica ed 
edilizia privata

Informazioni 
ambientali

Art. 40, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, 
la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, 
che incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

Misure incidenti sull'ambiente e relative analisi di 
impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di 
natura amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre 
analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

Misure a protezione dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle 
stesse

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

Relazione sullo stato dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del territorio

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ecologia e 
Ambiente

Interventi 
straordinari e di 
emergenza

Art. 42, c. 1,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Interventi straordinari e di emergenza (da 
pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe   alla legislazione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 
giurisdizionali intervenuti

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Settore competente 
per materia

Dirigente Atea Amministrativa, 
Dirigente Area Tecnica, 
Dirigente Area Finanziaria

Art. 42, c. 1,
lett. b), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Settore competente 
per materia

Dirigente Atea Amministrativa, 
Dirigente Area Tecnica, 
Dirigente Area Finanziaria

Art. 42, c. 1,
lett. c), d.lgs. n. 33/2013

Tempestivo
(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Settore competente 
per materia

Dirigente Atea Amministrativa, 
Dirigente Area Tecnica, 
Dirigente Area Finanziaria

Prevenzione della 
Corruzione

Art. 10, c. 8,
lett. a), d.lgs. n. 33/2013

Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
e della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative di prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Art. 1, c. 8, l. n. 190/2012, Art.
43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza

Annuale
(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti

Art. 18, c. 5,
d.lgs. n. 39/2013

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n. 33/2013 / Art. 2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico "semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n. 33/2013

Accesso civico "generalizzato" concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Linee guida Anac FOIA (del.
1309/2016)

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la 
data della decisione



ALLEGATO 3 al PTPCT 2024/2026 - Comune di Noventa Padovana  - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE

Riferimento normativo Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Responsabile  pubblicazione *

Allegato 1) Delibera ANAC 1310/2016 e Allegato 1) Delibera ANAC 1134/2017, così come modificate dall’Allegato 9) al PNA 2022 e Delibera ANAC 601/2023 e 
Delibera ANAC 264/2023
Denominazione sotto- 
sezione livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto- sezione 2 livello 
(Tipologie di dati)

Settore di 
riferimento

Altri contenuti

Catalogo dei dati, metadati e delle banche dati Tempestivo Responsabile del Servizio

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale Responsabile del Servizio

Responsabile del Servizio

Accessibilità e Catalogo dei 
dati, metadati e banche dati

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 82/2005 
modificato dall’art. 43 del d.lgs. 179/16 Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGIDEconomico 

Finanziario

Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs. 82/2005

Economico 
Finanziario

Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012
convertito con modificazioni dalla L. 17
dicembre 2012,
n. 221

Obiettivi di accessibilità
(da pubblicare secondo le indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agenzia per l'Italia digitale n. 
1/2016 e s.m.i.)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del 
"piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione

Annuale
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)

Economico 
Finanziario

http://www.dati.gov.it/


Allegato 2 al PTPCT 2024/2026
SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO

Compilazione a cura di (ovvero intervista con):                                                                                                       

Qualifica:                                                                                                                                                                   

Livello di interesse esterno La presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di
benefici per i destinatari del processo, determina un 
incremento del rischio

◌⃝ irrilevante/bassa
◌⃝ poco rilevante
◌⃝ rilevante/elevata

Grado di discrezionalità 
della decisione

La presenza di un processo decisionale altamente 
discrezionale determina un incremento del rischio 
rispetto ad un processo decisionale vincolato

◌⃝ vincolato
◌⃝ parzialmente discrezionale
◌⃝ altamente discrezionale

Eventi corruttivi o di
maladministration

Se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi in 
passato nell’Amministrazione, nelle società/enti 
partecipati o in eventuali gestioni associate, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che 
rendono attuabili gli eventi corruttivi

◌⃝ nessun evento
◌⃝ presenza di eventi 
nell’ultimo quinquennio
n. eventi                             

Adozione di misure ulteriori 
di trasparenza rispetto agli 
obblighi normativi

L’adozione di misure/strumenti di trasparenza 
sostanziale e non solo formale riduce il rischio

◌⃝ Nessuna misura
◌⃝ Presenza di misure ulteriori

Presenza di segnalazioni di whistleblowing
Compilazione     riservata al     responsabile     per     la         prevenzione     della     Corruzione  

◌⃝ Nessuna segnalazione
◌⃝ Presenza di segnalazioni
n. segnalazioni                       

Valutazione in merito all’abbattimento del rischio in base alle misure 
finora previste dai pregressi piani comunali di prevenzione della 
corruzione o dai controlli interni

Efficacia:
◌⃝ irrilevante/bassa
◌⃝ poco rilevante
◌⃝ rilevante/elevata

Valutazione finale di sintesi (* )

Rischio:
◌⃝ basso
◌⃝ medio
◌⃝ alto/rilevante

(*) Precedenti corruttivi nell’ente, intesi come maladministration, segnalazioni di whistleblowing, o segnalazioni 
circostanziate provenienti contesto esterno sono fattori di per sé sintomatici di rischio elevato.

(Negli indicatori in cui non si riesce a dare una risposta lasciare le caselle non barrate)

 Processo  Descrizione: Gestione finanziamenti legati al PNRR



SCHEDA DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO
Allegato 2 al PTPCT 2024/2026

Data                                   Firma                                                                       

MISURE     RITENUTE     PIU’     UTILI A     RIDURRE     IL     RISCHIO     NEL     PROCESSO     IN     ESAME  

◌⃝ controllo (inserimento di previsioni particolari nel sistema dei controlli interni)

◌⃝ trasparenza (previsione di ulteriori misure di trasparenza rispetto alla normativa vigente)

◌⃝ definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento (organizzazione di incontri)

◌⃝ regolamentazione (adozione di specifici regolamenti procedurali)

◌⃝ semplificazione (previsione di disposizioni che sistematizzino e semplifichino i processi)

◌⃝ formazione (organizzazione di corsi specifici)

◌⃝ sensibilizzazione e partecipazione (organizzazione di iniziative ed evidenza dei contributi raccolti)

◌⃝ rotazione (previsione di rotazione su incarichi di istruttoria o di settore)

◌⃝ segnalazione e protezione (previsione di azioni particolari per agevolare, sensibilizzare e garantire i segnalanti)

◌⃝ disciplina del conflitto di interessi (specificazione di casi particolari in relazione al processo)

◌⃝ regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies) (previsione di specifiche discipline 
volte a regolare il contronto con le lobbies)

◌⃝ altro, specificare:                                                                                                                                                               



Allegato 1 al PTPCT 2024/2026 – MAPPATURA DEI PROCESSI E DEI RISCHI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE

Area Settore * Ufficio Processo Rischi Valutazione Misure obbligatorie e tempi di attuazione Misure ulteriori Indicatori e target

1 A Personale Alto

2 A
Affari Generali

Basso
Personale

3 A Personale Alto

4 A Personale Rilevazione presenze - Falsa attestazione presenze Medio

5 A Affari Generali Servizi Demografici Medio - Monitoraggio periodico a campione: entro il 31.12

6 A Affari Generali Servizi Demografici Basso - Verifiche a campione sui documenti rilasciati: entro il 31.12

7 A Affari Generali Servizi Demografici Formazione atti di stato civile Basso - Verifiche a campione sui documenti rilasciati: entro il 31.12

8 B Tutti i Settori Medio

9 B Tutti i Settori Progettazione dell’intervento Alto - Formazione del personale : entro il 31.12 - Numero interventi formativi. Target: 1

Prog
.

Reclutamento   e   selezione   
del   personale tramite mobilità 
esterna o concorso

- Previsione requisiti di accesso personalizzati 
allo scopo di reclutare candidati particolari
- Inosservanza regole procedurali a garanzia 
del rispetto dei principi di trasparenza e 
imparzialità
- Nomina commissari in situazione di 
conflitto d interesse.

- Rispetto obblighi di trasparenza: monitoraggio quadrimestrale 
sin dal 2020
- Obbligo per i commissari di rendere all’atto dell’insediamento 
della commissione la dichiarazione di non trovarsi in rapporti di 
parentela o di lavoro o professionali con i partecipanti alla gara 
od al concorso: tempestiva in
relazione alla nomina della commissione

Verifica a campione dichiarazioni 
sostitutive rese dai candidati: entro il 
31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza.  Target: 100%
- Numero dichiarazioni dei commissari. Target: 
corrispondenti al numero di procedure selettive

Autorizzazione incarichi ai 
dipendenti ex art. 53 del D.Lgs. 
165/2001

- Conflitto di interesse per lo svolgimento di 
attività non compatibili

- Controllo successivo di regolarità amministrativa sulle 
autorizzazioni: entro il 31.12

- Numero irregolarità riscontrate/numero autorizzazioni 
verificate.
Target: 0

Selezione del personale ai fini 
delle progressioni 
orizzontali/verticali

- Individuazione di criteri ad personam che 
limitano la partecipazione
- inosservanza regole procedurali per la 
selezione

- Rispetto obblighi di trasparenza: monitoraggio quadrimestrale 
sin dal 2020
- Rispetto dei termini e modalità regolamentari per i ricorsi 
contro la valutazione della performance individuale: entro il 
31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- numero verifiche sui ricorsi. Target: corrispondenti al 
numero ricorsi.

- Rispetto obblighi di trasparenza rilevazione tassi assenza e 
presenza: monitoraggio quadrimestrale sin dal 2020

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero irregolarità riscontrate/verifiche effettuate. 
Target: 0

Iscrizioni e cancellazioni 
anagrafiche

- Discrezionalità nello svolgimento 
dell’istruttoria, omissione di controlli.
- Mancato rispetto scadenze temporali
- Conflitto di interessi

- Numero monitoraggi svolti con esito positivo/totale 
monitoraggi.
Target: 100%

Rilascio di 
certificazioni/autenticazioni

- Omissione di controlli al fine di agevolare 
determinati soggetti

- Numero monitoraggi svolti con esito positivo/totale 
monitoraggi. Target: 100%

-    Falsificazione    dati    al    fine    di 
agevolare determinati soggetti;
-  Indebita  cessione  di  dati  a  privati con    
violazione    di    norme        sulla protezione 
dei dati personali

- Numero monitoraggi svolti con esito positivo/totale 
monitoraggi. Target: 100%

Programmazione lavori 
pubblici/servizi e forniture

- Definizione dei fabbisogni in ragione 
dell’interesse personale a favore di un 
determinato operatore economico
-   Intempestiva    individuazione   dei 
fabbisogni con conseguente ricorso a 
procedure   d’urgenza   o  affidamenti diretti

- Controlli interni entro 31.12
- Formazione del personale : entro il 31.12

- Tempestività indizione procedure in rapporto alla 
scadenza dei contratti/totale procedure Target: 100%
- Numero interventi formativi. Target: 1

- Definizione delle caratteristiche 
dell’intervento con lo scopo di favorire un 
determinato operatore
- Determinazione dell’importo dell’appalto 
allo scopo di favorirne il frazionamento o di 
determinare il tipo di procedura



Allegato 1 al PTPCT 2024/2026 – MAPPATURA DEI PROCESSI E DEI RISCHI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE

Area Settore * Ufficio Processo Rischi Valutazione Misure obbligatorie e tempi di attuazione Misure ulteriori Indicatori e targetProg
.

10 B Tutti i Settori Alto

11 B Tutti i Settori Alto

12 B Tutti i Settori Nomina commissione di gara Medio

13 B Tutti i Settori Gestione sedute di gara Medio

14 B Tutti i Settori Aggiudicazione Basso

15 B Tutti i Settori Autorizzazione al subappalto Basso

16 B Tutti i Settori Variazioni al contratto Medio

17 B Tutti i Settori Gestione delle riserve Medio Numero interventi formativi. Target: 1

18 B Tutti i Settori Alto Numero irregolarità riscontrate/atti controllati Target: 0

Nomina 
RUP/progettista/direttore 
esecuzione/direttore dei 
lavori/collaudatore

- Presenza di una situazione di conflitto di 
interessi
- Presenza di rapporti di favore nei confronti 
di un determinato operatore

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione di conflitto di 
interesse: entro il 31.12;
- Rotazione nelle nomine a RUP e negli affidamenti di incarichi 
esterni: entro il 31.12;
- Formazione del personale incaricato:
entro il 31.12;

- se durante il processo di acquisto di 
un bene o un servizio, durante 
l’individuazione del contraente 
dovesse risultare vincente o 
partecipare un soggetto in potenziale 
conflitto di interessi con il responsabile 
del settore interessato,sono previsti 
dei meccanismi di sostituzione, in 
questa fase del processo, con altro 
responsabile

- Numero dichiarazioni acquisite. Target: pari al numero di 
procedure di affidamento
- Numero interventi di rotazione/RUP individuati Target: 
50%
- Numero di interventi di formazione. Target: 1

Scelta della procedura di 
aggiudicazione e redazione dei 
documenti di gara

- Presenza di una situazione di conflitto di 
interessi
- Presenza di rapporti di favore nei confronti 
di un determinato operatore
- Determinazione del criterio di 
aggiudicazione e degli elementi di 
valutazione dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa
- Frazionamento artificioso dell’appalto al 
fine del ricorso alla procedura negoziata

- Formazione del personale incaricato: entro il 31.12
- Controlli successivi di regolarità amministrativa sulle 
determinazioni a contrattare

- Numero interventi formativi . Target: 1
- Numero rilievi effettuati/numero controlli effettuati.  
Target: 0

- Presenza di una situazione di conflitto di 
interessi
- Presenza di rapporti di favore nei confronti 
di un determinato operatore

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi: entro il 31.12
- Formazione del personale incaricato: entro il 31.12

- Numero dichiarazioni acquisite. Target: pari al numero di 
procedure di gara
- Numero interventi formativi. Target: 1

-    Presenza    di    una    situazione    di 
conflitto di interessi
- Presenza di rapporti di favore nei confronti 
di un determinato operatore
- Valutazioni favorevoli nei confronti di un 
determinato operatore

- Formazione del personale incaricato: entro il 31.12
- Esplicitazione nel verbale di gara delle motivazioni a base della 
valutazione: entro il 31.12

- Numero interventi formativi Target: 1
- Numero verbali controllati. Target 100%

- Irregolarità nel processo di verifica 
dell’anomalia dell’offerta
- Omessa o irregolare verifica del possesso 
dei requisiti

- Controlli in fase di stipula degli atti a rogito del Segretario 
sull’esito positivo dei prescritti requisiti: entro il 31.12
- Controlli a campione sulle verifiche effettuate: entro il 31.12
- Controlli sulle verifiche di anomalia effettuate: entro il 31.12

- Numero controlli effettuati. Target: pari al numero di atti 
rogitati.
- Per gli altri casi: 5%

- Rilascio autorizzazione a soggetti non in 
possesso dei requisiti ovvero oltre il limite di 
legge

- Controllo successivo di regolarità amministrativa sulle 
autorizzazioni: entro il 31.12

Numero irregolarità riscontrate/ numero autorizzazioni 
verificate Target: 0

- Ricorso a modifiche e/o varianti in assenza 
dei presupposti di legge per favorire 
l’appaltatore

- Controllo successivo di regolarità amministrativa sulle 
autorizzazioni: entro il 31.12

Numero irregolarità riscontrate/ numero autorizzazioni 
verificate
Target: 0

- Valutazione fondatezza e ammissibilità 
delle riserve, nonché quantificazione delle 
stesse a vantaggio di un operatore

- Formazione specifica ai Responsabili di procedimento: entro il 
31.12

Definizione accordo bonario e 
transazione

- Adesione ad un accordo sfavorevole alla 
Stazione Appaltante;
- Adesione alla transazione in
assenza dei presupposti per la stessa:

- Trasmissione preliminare dell’accordo/transazione all’unità dei 
controlli  interni: entro il 31.12



Allegato 1 al PTPCT 2024/2026 – MAPPATURA DEI PROCESSI E DEI RISCHI - VALUTAZIONE DEL RISCHIO E MISURE

Area Settore * Ufficio Processo Rischi Valutazione Misure obbligatorie e tempi di attuazione Misure ulteriori Indicatori e targetProg
.

19 B Tutti i Settori Verifica esecuzione/collaudo Alto

20 B Tutti i Settori Alto - Formazione ai dipendenti: entro il 31.12

21 B Tutti i Settori Tutti Alto

22 C Urbanistica, Ed. Privata  Commercio - SUAP Medio - Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche

23 C Urbanistica, Ed. Privata  Commercio - SUAP Medio - Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche

24 C Urbanistica, Ed. Privata  Commercio - SUAP Medio - Numero interventi formativi. Target: 1

25 C Urbanistica, Ed. Privata  Commercio - SUAP Medio - Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche

26 C Urbanistica, Ed. Privata  Commercio - SUAP Autorizzazioni sanitarie Basso - Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche

27 C Ecologia ed ambiente Medio - Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche

- Rilascio del certificato in presenza di 
condizioni ostative
- Liquidazione di importi non spettanti
- Riconoscimento di prestazioni non eseguite 
o difformi dal progetto

Verifica che gli atti di collaudo siano debitamente sottoscritti da 
tutti i soggetti competenti

- In caso di opere collegate a PUA o ad 
accordi pubblico/privato verifiche 
congiunte settori LLPP ed Edilizia Privata: 
entro il 31.12
- Verifica degli atti di collaudo anche da 
parte di un tecnico diverso dal 
Responsabile del Procedimento: entro il
31.12

Numero verifiche effettuate. Target: pari al numero di 
collaudi

Affidamento diretto lavori 
servizi e forniture

- Violazione sistematica del principio di 
rotazione per favorire un determinato 
operatore
- Artificioso frazionamento dell’appalto per 
rimanere all’interno della soglia che 
consente l’affidamento diretto

- Trasmissione all’ufficio di staff per i 
controlli interni delle determine di 
affidamento diretto senza comparazione di 
preventivi di importo superiore a
5.000 euro per una eventuale ulteriore 
analisi di congruità prezzo: entro il 31.12

- Numero interventi formativi. Target: 1
- Numero atti trasmessi Target: 50

Gestione finanziamenti legati al 
PNRR

- Definizione dei fabbisogni in ragione 
dell’interesse personale a favore di un 
determinato operatore economico-    
Presenza    di    una    situazione    di conflitto 
di interessi
- Presenza di rapporti di favore nei confronti 
di un determinato operatore
- Valutazioni favorevoli nei confronti di un 
determinato operatore
- Determinazione dell’importo dell’appalto 
allo scopo di favorirne il frazionamento o di 
determinare il tipo di procedura

- Formazione specifica per il personale interessato entro il 31.12
- controllo successivo di regolarità amministrativa
- Rispetto obbligo di trasparenza
- Rispetto obblighi di rendicontazione all’ente finanziatore
- Acquisizioni dichiarazioni assenza conflitto di interesse

- n. corsi di formazione specifica. Target: 1
- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero irregolarità riscontrate/verifiche effettuate. 
Target: 0
- n. obblighi rendicontazione/totale obblighi di 
rendicontazione. Target 100%

Autorizzazioni 
apertura/trasferimento 
strutture di vendita

- Alterazione corretto svolgimento 
dell’istruttoria al fine di favorire alcuni 
soggetti;
- Rilascio autorizzazioni in assenza dei 
requisiti prescritti
- Conflitto di interesse
- Mancato rispetto dei termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12

Autorizzazioni 
apertura/trasferimento esercizi 
somministrazione alimenti e 
bevande

- Alterazione corretto svolgimento 
dell’istruttoria al fine di favorire alcuni 
soggetti;
- Rilascio autorizzazioni in assenza dei 
requisiti prescritti
- Conflitto di interesse- Mancato rispetto dei 
termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12

Gestione procedimento di 
controllo attività 
commerciale/somministrazione 
alimenti e bevande

- Assenza di criteri di campionamento nei 
controlli
- Mancato rispetto dei termini
- Disomogeneità nelle valutazioni

- formazione specifica ai responsabili del procedimento: entro il 
31.12

Rilascio autorizzazioni 
commercio ambulante

- Alterazione corretto svolgimento 
dell’istruttoria al fine di favorire alcuni 
soggetti
- Rilascio autorizzazioni in assenza dei 
requisiti prescritti
- Conflitto di interesse
- Mancato rispetto dei termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12

- Alterazione corretto svolgimento 
dell’istruttoria al fine di favorire alcuni 
soggetti
- Rilascio autorizzazioni in assenza dei 
requisiti prescritti
- Conflitto di interesse
- Mancato rispetto dei termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12

Rilascio autorizzazioni in 
materia ambientale

- Alterazione corretto svolgimento 
dell’istruttoria al fine di favorire alcuni 
soggetti
- Conflitto di interesse
- Mancato rispetto dei termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12
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28 C Ecologia ed ambiente Elevato

29

D Medio30 Servizi Sociali

31

32

D Medio33 Servizi Sociali

34

35

D

Affari Generali

Medio36 Servizi Sociali

37

38

D

Affari Generali

Elevato39 Servizi Sociali

40

41 D Tutti i settori Medio

42 E Economico Finanziario Mandati di pagamento - Mancato rispetto dei termini di pagamento Basso

43 E Economico Finanziario Gestione cassa economale Medio

44 E Elevato

45 E Elevato

46 E Tributi Concessioni di suolo pubblico Basso Numero controlli effettuati Target: 3% autorizzazioni

47 E Tributi Medio

48 E Tributi Emissione di ruoli Basso - Formazione specifica del personale: entro il 31.12 Numero interventi formativi. Target: 1

Procedure di bonifica siti 
inquinati (provvedimenti di 
competenza del Comune)

- Alterazione delle valutazioni tecniche al fine 
di favorire alcuni soggetti
- Mancato rispetto dei termini

- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi del Responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Controlli a campione: entro il 31.12

- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0

Affari Generali Attività relative a concessioni di 
spazi pubblici limitati a canone 
agevolato o servizi comunali 
pubblici con accesso limitato a 
persone fisiche  previa 
pubblicazione di avviso 
pubblico

- Concessione benefici a soggetti non in 
possesso dei requisiti
- Conflitto d’interessi
- Omesso controllo sulle dichiarazioni o 
acquisizione dichiarazioni mendaci

- Verifica adempimento obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto d’interessi del 
responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Verifica a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12
- Formazione del personale dipendente: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0
- Numero interventi formativi . Target: 1

Cultura, Istruzione, 
Tempo Libero

Affari Generali Attività relative a concessioni di 
spazi pubblici limitati a canone 
agevolato a enti ed 
associazioni previa 
pubblicazione di avviso 
pubblico

- Concessione benefici a soggetti non in 
possesso dei requisiti
- Conflitto d’interessi
- Omesso controllo sulle dichiarazioni o 
acquisizione dichiarazioni mendaci

- Verifica adempimento obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto d’interessi del 
responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Verifica a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12
- Formazione del personale dipendente: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0
- Numero interventi formativi . Target: 1

Cultura, Istruzione, 
Tempo Libero

Attività relative a concessione 
di benefici economici comunali 
a persone fisiche per finalità 
sociali e culturali, previa 
pubblicazione di avviso 
pubblico

- Concessione benefici a soggetti non in 
possesso dei requisiti
- Conflitto d’interessi
- Omesso controllo sulle dichiarazioni o 
acquisizione dichiarazioni mendaci

- Verifica adempimento obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto d’interessi del 
responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Verifica a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12
- Formazione del personale dipendente: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0
- Numero interventi formativi . Target: 1Cultura, Istruzione, 

Tempo Libero

Attività relative a concessione 
di benefici economici comunali 
a persone fisiche per finalità 
sociali e culturali senza previa 
pubblicazione di apposito 
avviso pubblico

- Concessione benefici a soggetti non in 
possesso dei requisiti
- Conflitto d’interessi
- Omesso controllo sulle dichiarazioni o 
acquisizione dichiarazioni mendaci

- Verifica adempimento obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto d’interessi del 
responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Verifica a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12
- Formazione del personale dipendente: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0
- Numero interventi formativi . Target: 1

Cultura, Istruzione, 
Tempo Libero

Concessione di benefici 
economici per conto di altri enti 
a persone fisiche

- Concessione benefici a soggetti non in 
possesso dei requisiti
- Conflitto d’interessi
- Omesso controllo sulle dichiarazioni o 
acquisizione dichiarazioni mendaci

- Verifica adempimento obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto d’interessi del 
responsabile del procedimento: entro il 31.12
- Verifica a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12
- Formazione del personale dipendente: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target: 100%
- Numero dichiarazioni rese: pari al numero di pratiche
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati. 
Target: 0
- Numero interventi formativi . Target: 1

- Rispetto obblighi pubblicazione indice tempestività dei 
pagamenti: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target 100%

- Distrazione di risorse mediante alterazione/ 
falsificazione dei dati/documenti.
- Appropriazione indebita di valori

- Verifica trimestrale di cassa: effettuata dall’organo di revisione 
contabile secondo le tempistiche di legge
-  Controllo a campione sui buoni economali: entro il 31.12

-  Irregolarità riscontrate nell’ambito della verifica di cassa. 
Target: 0
- Numero controlli effettuati. Target 5% buoni emessi

Patrimonio e 
Manutenzioni

Alienazione/concessione/
locazione attiva di immobile di 
proprietà comunale

-Inosservanza regole procedurali a garanzia 
della trasparenza delle procedure
- Conflitto di interessi
- Possibilità di valutazione non corretta della 
base d’asta

- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi da 
parte del Responsabile del Procedimento: entro il 31.12 - Numero dichiarazioni rese Target: pari al numero di 

procedure

Patrimonio e 
Manutenzioni

Acquisizioni/locazioni passive 
di immobili

- Conflitto d’interessi
- Non corretta valutazione della congruità 
dell’importo da corrispondere

- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi da 
parte del Responsabile del Procedimento: entro il 31.12

- Numero dichiarazioni rese Target: pari al numero di 
procedure

- Disomogeneità nelle valutazioni delle 
istanze
- Mancato rispetto dei termini di conclusione 
del procedimento

- Controlli a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12

Attività di accertamento 
imposte comunali

- Disomogeneità nelle valutazioni istruttorie
- Indebita applicazione delle norme al fine di 
favorire alcuni soggetti

- Formazione specifica del personale: entro il 31.12
- Verifiche a campione: entro il 31.12

Numero interventi formativi. Target: 1
Numero Verifiche effettuate. Target 3% accertamenti.

- Indebita applicazione delle norme al fine di 
favorire alcuni soggetti
- Rispetto dei termini di conclusione del 
procedimento
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49
E

Affari Generali
Rilascio concessioni cimiteriali Basso

50

- Disomogeneità nelle valutazioni
- Mancato rispetto dei termini di conclusione 
del procedimento

Verifiche a campione nell’ambito del controllo successivo di 
regolarità amministrativa: entro il 31.12

- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati 
Target: 0Lavori Pubblici 
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51

E

lavori Pubblici  

Medio

52

53 F Economico Finanziario Gestione sinistri e risarcimenti Basso

54
F

Polizia Locale
Medio - Controlli a campione entro il 31.1255 Urbanistica, Ed. Privata

56 Ecologia ed ambiente

57 F Polizia Locale Medio

58 G Tutti i Settori Alto

59 H Tutti i settori Medio

60 I Urbanistica, Ed. Privata Rilascio titoli abilitativi edilizi Medio

61 I Urbanistica, Ed. Privata Medio

62 I Urbanistica, Ed. Privata Medio Interventi di rotazione effettuati Target: 1

63 L Ecologia ed Ambiente Medio Numero report. Target 2

Gestione procedura 
espropriativa

- mancata rotazione dei soggetti o studi 
professionali che effettuano le perizie
- non corretta determinazione del valore 
dell'indennità espropriativa
- conflitto di interessi
- disparità di trattamento delle diverse 
situazioni coinvolte

- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi da 
parte del responsabile del procedimento. entro il 31.12
- Controlli a campione atti della procedura nell’ambito del 
controllo successivo di regolarità amministrativa: entro anche 
con riferimento alla rotazione nel conferimento degli incarichi: 
entro il 31.12

- Numero dichiarazioni rese Target: pari al numero di 
procedure
- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati 
Target: 0Patrimonio e 

Manutenzioni

- Alterazione corretto svolgimento istruttoria
- Accordi collusivi in danno della compagnia 
assicurativa

- Controlli a campione: entro il 31.12
- Definizione di una procedura standardizzata con il broker: 
entro il 31.12

- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati 
Target: 0
- Definizione della procedura entro il termine fissato

Gestione procedimenti 
sanzionatori legge 689/1981

- Disomogeneità dolosa nelle valutazioni;
- Mancato rispetto dei termini di erogazione 
della sanzione

- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati 
Target: 0

Gestione procedimenti 
sanzionatori codice della strada

- Disomogeneità dolosa nelle valutazioni;
- Mancato rispetto dei termini di erogazione 
della sanzione

- Svolgimento controlli a campione sull’attività svolta 
dall’appaltatore che gestisce il servizio: entro il 31.12

- Numero irregolarità riscontrate/numero atti controllati 
Target: 0

Conferimento incarichi di 
collaborazione/consulenza/stu
dio ricerca

- Carenza di trasparenza sulle modalità di 
individuazione dei requisiti richiesti per 
partecipare alla selezione e/o conferimento 
diretto
- Ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 
medesimo soggetto; -- Eccessiva 
discrezionalità nell'individuazione 
dell’affidatario dell'incarico
- Omissione e/o negligenza nell’attività di 
verifica dei presupposti: verifica presenza 
della professionalità all’interno dell’Ente
- Abuso di procedimento di incarico a 
professionalità esterne.

- Rotazione nell'assegnazione delle consulenze e degli incarichi: 
entro il 31.12
- Verifica a campione sull’acquisizione all’atto dell’incarico della 
dichiarazione di assenza di situazioni 
incompatibilità/inconferibilità: entro il 31.12 ;
- Rispetto obblighi di trasparenza: monitoraggio quadrimestrale 
sin dal 2020
- Verifica dichiarazione assenza situazioni di conflitto di interessi: 
verifica a campione da attuare entro il 31.12

- Numero dichiarazioni rese pari al numero di procedure
- Numero incarichi affidati allo stesso soggetto /numero 
totale incarichi  
- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza Target 100%
- Irregolarità riscontrate/numero atti verificati Target 0

Conferimento incarichi parere 
di precontenzioso/difesa in 
giudizio

- Carenza di trasparenza sulle modalità di 
individuazione dei requisiti richiesti per 
partecipare alla selezione e/o conferimento 
diretto
- Ripetitività nell'assegnazione dell'incarico al 
medesimo soggetto; -
- Eccessiva discrezionalità nell'individuazione 
dell’affidatario dell'incarico
- Conflitto di interessi
- ricorso non motivato a pareri di 
precontenzioso in presenza di professionalità 
all’interno dell’Ente

- Rotazione nell'assegnazione degli incarichi, rispettando 
l’esigenza di una difesa ottimale dell’Ente: entro il 31.12
- Verifica a campione sull’acquisizione all’atto dell’incarico della 
dichiarazione di assenza di situazioni 
incompatibilità/inconferibilità;
-     Rispetto     obblighi     di     trasparenza: monitoraggio    
quadrimestrale    sin    dal 2020
- Verifica dichiarazione assenza situazioni di conflitto di interessi: 
verifica a campione da attuare entro il 31.12

- Numero incarichi affidati allo stesso soggetto /numero 
totale incarichi
- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza. Target 100%
- Numero dichiarazioni rese Target: pari al numero di 
procedure

- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto dei termini
- Disomogeneità nelle valutazioni

- Verifica dichiarazione assenza situazioni di conflitto di interessi: 
verifica a campione da attuare entro il 31.12
- Svolgimento controlli a campione nell’ambito dei controlli 
successivi di regolarità amministrativa: entro il
31.12

- Numero dichiarazioni rese Target - pari al numero di 
procedure
- Irregolarità riscontrate/numero atti verificati Target 0

Gestione procedimenti di 
controllo attività edilizia

- Assenza di criteri di campionamento nei 
controlli
- Mancato rispetto dei termini
- Disomogeneità nelle valutazioni

- Verifica dichiarazione assenza situazioni di conflitto di interessi: 
verifica a campione da attuare entro il 31.12
- Svolgimento controlli a campione nell’ambito dei controlli 
successivi di regolarità amministrativa: entro il 31.12

- Numero dichiarazioni rese Target - pari al numero di 
procedure
- Irregolarità riscontrate/numero atti verificati Target 0

Procedimenti sanzionatori per 
abusi edilizi

- Alterazione del corretto svolgimento 
dell’istruttoria per favorire alcune situazioni

Previsione di forme di controllo in ordine all’applicazione 
dell’istituto con rotazione/avvicendamento degli agenti preposti 
all’attività di vigilanza e sanzionatoria: entro il 31.12

Controllo e supervisione del 
servizio di raccolta e 
smaltimento rifiuti

Negligenza od omissione nella verifica della 
corretta gestione del sevizio

Controlli interni. Report di verifica semestrale sull’andamento 
del servizio: entro il 31/12
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64 M Urbanistica, Ed. Privata Medio

65 M Urbanistica, Ed. Privata Alto

Redazione strumenti 
urbanistici generali e relative 
varianti

- Privilegio dell’interesse privato a discapito 
dell’interesse pubblico;
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto obblighi di trasparenza

- Rispetto obblighi di trasparenza: entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza situazione conflitto di 
interessi da parte del Responsabile del Procedimento: entro il 
31.12
- Verifica della valutazione in merito agli obblighi di astensione 
nelle procedure deliberative: entro il 31.12

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza Target 100%
- Numero dichiarazioni rese Target- pari al numero di 
procedure - Numero verifiche obblighi di astensione pari al 
numero delle deliberazioni

Istruttoria Piani Urbanistici 
Attuativi e accordi art. 6 L.R. 
Veneto 11/2004

- Privilegio dell’interesse privato a discapito 
dell’interesse pubblico;
- Conflitto di interessi
- Mancato rispetto obblighi di trasparenza

- Adempimento obblighi di pubblicità previsti dal D.Lgs. 33/2013: 
entro il 31.12
- Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi da 
parte del Responsabile del procedimento
- Verifica della valutazione in merito agli obblighi di astensione 
nelle procedure deliberative: entro il 31.12

Costituzione di gruppo di lavoro 
multidisciplinare coordinato dal 
responsabile del servizio Urbanistica 
Edilizia Privata per l’analisi del beneficio 
pubblico nei PUA e negli accordi 
pubblico/privato – v. anche processo n. 
19.

- Numero obblighi di trasparenza rispettati/Totale obblighi 
di competenza Target 100%
- Numero dichiarazioni rese Target- pari al numero di 
procedure
- Numero verifiche obblighi di astensione pari al numero 
delle deliberazioni
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OGGETTO PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA  
PTPCT 2024/2026 - SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI PIANO 
INTEGRATO ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE PIAO. APPROVAZIONE. 

 
Oggi  trenta del mese di gennaio dell'anno  duemilaventiquattro alle ore 17:30, convocata in 
seguito a regolari inviti si è riunita la Giunta Comunale così composta: 
 

  Presenti/Assenti 
BANO MARCELLO Sindaco Presente 
CANNISTRACI NICOLA Assessore Presente 
GIOLO SANDRA Assessore Presente 
CARRARO GIOVANNA Assessore Presente 
IAFELICE DAVIDE Assessore Presente 
TIBO' FLORA Assessore Presente 
 

     6    0 
 
Partecipa alla seduta, ai sensi dell’art. 97, comma 4 – lett a) del D. Lgs. n. 267/2000 il 
SEGRETARIO COMUNALE  MALPARTE STEFANIA. 
 
Il Sig.  BANO MARCELLO  nella sua qualità di  Sindaco  assume la presidenza e, riconosciuta 
legale l’adunanza, dichiara aperta la seduta. 
 
IL PRESIDENTE 
 
premesse le formalità di  legge, pone in trattazione l'argomento sopraindicato. 
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OGGETTO PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA  
PTPCT 2024/2026 - SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI PIANO 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 
PREMESSO che la legge 6 novembre 2012, n. 190, successivamente modificata dal Dlgs 25 
Maggio 2016, n. 97 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, contiene all’articolo 1 una serie di disposizioni, fra 
le quali in particolare:  
● attribuzione al Segretario comunale, salva diversa e motivata determinazione, del ruolo di 

Responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (RPCT); 
● adozione da parte della Giunta comunale, su proposta del RPCT del piano triennale comunale 

di prevenzione della corruzione e trasparenza (PTPCT), entro il 31 gennaio di ogni anno; 
● il PTPCT è predisposto in conformità con le linee guida dell'Autorità Nazionale 

AntiCorruzione (ANAC) e con quanto previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 
adottato annualmente da ANAC; 

 
RILEVATO che il PTPCT deve rispondere alle seguenti esigenze: individuare le attività a più 
elevato rischio di corruzione; prevedere meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle 
decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione; prevedere obblighi di informazione al 
responsabile della prevenzione della corruzione; monitorare il rispetto dei termini, previsti dalla 
legge o dai regolamenti, per la conclusione dei procedimenti; monitorare i rapporti tra 
l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 
amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 
dell'amministrazione;  
 
PRESO ATTO che l'ANAC con numerosi provvedimenti ha approvato dal 2013 il PNA quale atto 
di indirizzo per le amministrazioni chiamate ad approvare o ad aggiornare il PTPCT, provvedendo a  
periodici aggiornamenti, e ha emananto specifiche linee guida contenenti indicazioni operative per 
la predisposizione del PTPCT tra i quali si richiamano in particolare: 

• Determinazione ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) n. 12 del 28 ottobre 2015, con 
cui sono state fornite le prime indicazioni per la mappatura dei processi; 

• Deliberazione ANAC n. 1064 del 13 novembre 2019,  PNA 2019, composto da 4 
documenti e che ancora oggi definisce la metodologia di valutazione dei rischi corruttivi e le 
contromisure da adottare; 

• Deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, con cui è stato approvato il PNA 2022,  
come da ultimo aggiornato con delibera ANAC n. 605 del 19 dicembre 2023; 

 
 RILEVATO che, ai sensi articolo 1 comma 12 L.190/2012 e s.m.i., nei casi di reato di corruzione 
accertato con sentenza passata in giudicato, il RPCT risponde per mancato raggiungimento degli 
obiettivi, sul piano disciplinare, per danno erariale e all'immagine, se non dimostra di aver proposto 
il PTPCT osservando le prescrizioni di legge e di aver vigilato sul suo funzionamento e sulla sua 
osservanza;  
 
VISTO il D.Lgs. n. 33/2013 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, siccome novellato dal D.Lgs. n.97/2016 “Revisione e semplificazione delle 
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disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della 
legge 6 novembre 2012, n.190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013, n.33, ai sensi dell'art. 7 della 
legge 7 agosto 2015, n.124, in materia di riorganizzazione delle amministrazioni pubbliche”; 
 
VISTI: 
● l'art. 6 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 

2021, n. 113, nonchè delle indicazioni contenute nel Regolamento recante l'individuazione e 
l'abrogazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) e nel Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del PIAO, che in particolare prevede che PTPCT 
confluisca all’interno del PIAO, documento che dovrà essere approvato entro il 31 maggio 
2023, quale sottosezione denominata "Rischi corruttivi e trasparenza" della “Sezione: Valore 
pubblico, performance e anticorruzione”,  

● il D.P.R. 24/06/2022, n. 81 (GU n.151 del 30/06/2022): “Regolamento recante individuazione 
degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione” 

● Il DM 30/06/2022, n. 132 - DIPARTIMENTO DELLA FUNZIONE PUBBLICA: 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 
organizzazione” che in particolare dispone: “Art. 6 - Modalità semplificate per le pubbliche 
amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti: 
o 1. Le pubbliche amministrazioni con meno di 50  dipendenti, procedono alle attività [… per 

il piano anticorruzione], per la mappatura dei processi, limitandosi all'aggiornamento di 
quella esistente all'entrata in vigore del presente decreto considerando […], quali aree a 
rischio corruttivo, quelle relative a: autorizzazione/concessione; contratti pubblici; 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; concorsi e prove selettive; 
processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 
raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  

o 2. L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sezione avviene in presenza di fatti 
corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio.” 

 
RILEVATO che con Decreto sindacale n. 4 del 10 marzo 2023 questo Ente ha individuato quale 
RPCT la Dott.ssa Stefania Malparte, quale Segretario comunale titolare; 
 
VISTA la proposta di PTPCT 2024/2026 del Comune di Noventa Padovana, predisposto dal 
Segretario comunale e Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza dell’Ente, a 
norma dell’art. 1, comma 8, della L. 190/2012, allegato sub A), sulla base dei sopra richiamati 
provvedimenti ed in particolare della Deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, con cui è stato 
approvato l’aggiornamento 2022 al Piano Nazionale Anticorruzione; 
 
VERIFICATO che il Responsabile per la prevenzione della corruzione e trasparenza ha avviato una 
procedura di consultazione preventiva, tramite avviso pubblico di cui prot. n. 1131 del 12/01/2024, 
con il quale ha invitato i cittadini e i soggetti portatori di interesse in relazione all’attività 
dell’Amministrazione, a far pervenire proposte ed osservazioni di cui tenere conto in sede di 
redazione del PTPCT 2024/2026; 
 
VERIFICATO altresì che, l’avviso è stato affisso all’Albo pretorio online del Comune di Noventa 
Padovana con pubblicazione n. 16/2024 dal giorno 12/01/2024 al giorno 22/01/2024, con modello 
ed indicazioni per la presentazione delle proposte/osservazioni e che a questo Ente sono pervenute 
n. 0 proposte/osservazioni; 
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CONSIDERATA l'invarianza dei rischi corruttivi e dei processi mappati nel precedente PTPCT 
2023/2025 adottato con deliberazione di Giunta comunale  n. 59 del 23/05/2023, e la mancanza di 
evidenze di episodi corruttivi nell'ultimo triennio; 
 
CONSIDERATO altresì che: 
● la disciplina in materia di contratti pubblici è stata innovata dal D.Lgs 36/2023 innovando, tra 

l’altro, la disciplina in materia di trasparenza amministrativa; 
● l'ANAC con delibera 605 del 19/12/2023 ha aggiornato per  l'anno 2023 il PNA 2022, 

dedicando l'aggiornamento in paricolar modo alla disciplina relativa i contratti pubblici di cui 
sopra; 

● il legislatore ha  rinnovato le tutele in materia di whistleblowing approvando il D.Lgs n. 24 
del 10/03/2023 con il quale ha dato attuazione alla direttiva UE 2019/1937,  pubblicato nella 
GURI n. 63 del 15/03/2023, che si applica alle amministrazioni pubbliche con efficacia dal 
15/07/2023;, e che il Comune di Noventa Padovana, nelle more dell'adozione del PTPCT 
2024/2026 ha recepito tale normativa aderendo al progetto Whistleblowing PA per l'utilizzo, a 
titolo gratuito, della piattaforma informatica realizzata dall'Associazione Transparency 
International Italia e Whistleblowing solution; 

 
RITENUTO di adottare il PTPCT valente per il triennio 2024/2026, redatto dal Segretario 
comunale e Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza del Comune di 
Noventa Padovana, allegato al presente provvedimento del quale costituisce parte integrante e 
sostanziale, e comprensivo dei seguenti allegati: 
1. Mappatura dei processi e dei rischi, valutazione del rischio e misure di prevenzione 
2. Scheda di valutazione del rischio 
3. Elenco degli obblighi di pubblicazione. 
 
VISTI: 
● Il D.Lgs. 267/2000 ed s.m.i., ed in particolare l'art. 48; 
● Il DPR 62/2013, così come da ultimo aggiornato dal DPR 81/2023, e il Codice di 

comportamento del personale dipendente e collaboratori del Comune di Noventa Padovana 
approcato con deliberazione di G.C. n. 128/2013; 

● Il Bilancio di Previsione 2024/2026 approvato con deliberazione di C.C. n. 54 del 27/12/2023; 
 
Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge; 
 

DELIBERA 
 

1. di adottare il Piano triennale locale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
PTPCT 2024/2026, di cui alla legge 190/2012 ed s.m.i., allegato  al presente atto del  quale 
costituisce parte integrante e sostanziale e comprensivo dei seguenti allegati 
1. Mappatura dei processi e dei rischi, valutazione del rischio e misure di prevenzione 
2. Scheda di valutazione del rischio 
3. Elenco degli obblighi di pubblicazione; 
 

2. di dare atto che il Piano di cui al precedente punto 1 rappresenta la sottosezione "Rischi 
corruttivi e trasparenza" della Sezione "Valore pubblico, performance e anticorruzione" del 
PIAO - Piano integrato di attività e organizzazione in corso di adozione; 

 
3. di dare atto che l'aggiornamento del Piano nel triennio di vigenza avviene in presenza di atti 

corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative 
significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance e 
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protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base 
delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio; 

 
4. di prevedere la pubblicazione tempestiva del Piano sull'apposita sezione Amministrazione 

Trasparente del sito istituzionale del Comune, nelle sottosezioni Altri contenuti e Prevenzione 
della corruzione; 

 
5. di trasmettere all'ANAC il Piano secondo quanto previsto dalle disposizioni della L. 190/2012 

e s.m.i., attraverso la Piattaforma di acquisizione dei Piani triennali per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza; 

 
6. di trasmettere il Piano a tutti il personale dipendente dell'Ente al fine della generale 

conoscenza delle previsioni in esso contenute; 
 
Quindi, con successiva e separata votazione, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

ATTESTA la necessità di pubblicare il Piano entro i termini previsti dalla normativa vigente, 
 
Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134, comma 4, 
del D.Lgs del 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.. 
 
I pareri, qualora espressi, sono stati sottoscritti digitalmente a norma di legge secondo quanto 
previsto dal D.Lgs 267/2000 art. 49 e art.147Bis ed allegati alla presente deliberazione. 
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OGGETTO PIANO TRIENNALE PREVENZIONE CORRUZIONE E TRASPARENZA  
PTPCT 2024/2026 - SOTTOSEZIONE RISCHI CORRUTTIVI PIANO 
INTEGRATO ATTIVITA' E ORGANIZZAZIONE PIAO. APPROVAZIONE. 

 

Data lettura della presente delibera, viene approvata e sottoscritta 

 
 Sindaco  SEGRETARIO COMUNALE 

 BANO MARCELLO  MALPARTE STEFANIA 
Documento informatico firmato digitalmente 

 (artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i) 
Documento informatico firmato digitalmente 

(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i) 
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